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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI 

È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 1), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.) 

 

L’area su cui si sviluppa il progetto ha un andamento pianeggiante ed è delimitata a Nord da Via Merano e Via 

Multedo di Pegli e a Sud dal rilevato della ferrovia Genova - Ventimiglia.  La piana è stata interessata da 

intensa urbanizzazione con costruzione di capannoni industriali ed edifici a destinazione produttiva e 

commerciale.  Oggi la parte più a ponente e occupata dal grande fabbricato delle ex Fonderie di Multedo, 

mentre nella parte di levante su Via Merano è presente l’edificio occupato da un supermercato della Coop, 

nella parte a valle dagli edifici occupati da Logistics e dal Consorzio Sestrese nella parte a Sud.  Essa è 

interessata dai tracciati tombinati dei rii Marotto e Monferrato (affluente di sinistra del rio Marotto) che 

scendono dalla valletta di Villa Gavotti e dai versanti soprastanti e che sono stati nel tempo canalizzati e coperti 

con percorsi artificiali che, a valle di Via Merano, si uniscono in un unica tombinatura che sbocca a mare 

all’interno del porto petroli.  Il progetto di adeguamento idraulico interessa il tratto terminale di Via Villa 

Gavotti, Via Merano, l'area posta a valle di Via Merano e Via Multedo di Pegli (Aurelia), pianeggiante e 

leggermente depressa rispetto alla viabilità principale, interamente urbanizzata e impermeabilizzata, e a Sud 

interessa il rilevato della linea ferroviaria Genova-Ventimiglia , Via Ronchi, 1'area portuale e il piazzale del 

Porto Petroli. 

 

 

Veduta aerea area di intervento 

 
Dal punto di vista della viabilità l’area è interessata dalla presenza di Via Merano, Viale Villa Gavotti e Via 

Castagnevizza.  La viabilità più importante è Via Merano che rappresenta la principale strada di collegamento 

tra levante e ponente (coincide con la Strada Statale n°1 Aurelia) ed è costituita da quattro corsie di larghezza 

superiore a 3.5 m e da un marciapiede per lato.  In corrispondenza dell’area di intervento è presente l’incrocio, 

regolato da semaforo, con Viale Villa Gavotti lato monte e una viabilità senza sbocco lato mare.  Viale Villa 

Gavotti è una strada a doppio senso di marcia che collega Via Merano ad una zona residenziale posta a monte.  

In Viale Villa Gavotti, dopo circa 20 metri dall’incrocio con Via Merano, sul lato sinistro a salire, si immette 

Via Castagnevizza che è una strada a doppio senso di marcia senza sbocco, ed è l’unico collegamento carrabile 

tra la viabilità principale e le strade private di Via Antica Romana di Pegli e Via Alberto Picco.  Per questo 

motivo Via Castagnevizza, nonostante in alcuni tratti presenti delle larghezze assai ridotte, rappresenta un nodo 

viario importante per tutti gli abitanti della zona.  La strada che dall’incrocio con Via Merano prosegue in 

direzione mare è una viabilità privata che rappresenta l’unico accesso carrabile per le attività commerciali 

ospitate dai capannoni esistenti.  



 

 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 2), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.) 

 

La sistemazione idraulica dei rii Marotto e Monferrato al deflusso della portata 200-ennale tiene conto della 

complessità dell’area attraversata caratterizzata dalla presenza di un asse viario importante (Via Merano), dalla 

presenza di diversi edifici industriali e commerciali e dalla presenza di numerosi sottoservizi e impianti.  In 

tale ottica la sistemazione idraulica dei due rii prevede, per l’attraversamento di Via Merano e le aree 

immediatamente a valle, un tracciato diverso rispetto a quello attuale, con lo spostamento della confluenza dei 

due corsi d’acqua in modo da ottenere un migliore angolo di incidenza (circa 27 gradi).  Per la parte a valle 

della confluenza si è invece mantenuto l’attuale tracciato del rio Marotto.  I tracciati individuati tengono altresì 

conto della necessità, durante le fasi realizzative, di garantire la viabilità lungo l’asse di Via Merano e gli 

accessi alle strutture commerciali esistenti, e di consentire lo spostamento, senza interruzione del servizio, dei 

numerosi sottoservizi presenti,  Le nuove sezioni delle tombinature sono state dimensionate per consentire il 

deflusso della portata 200-ennale con i franchi massimi possibili dettati dagli spazi disponibili tra i capannoni 

esistenti e dalle quote del piano campagna.  In particolare per la nuova tombinatura del rio Marotto nel si è 

adottato come riferimento un franco minimo rispetto all’intradosso di 1.5 m per la portata 50-ennale e superiore 

a 1.0 m per quella 200-ennale, verificando che la linea dei carichi si mantenesse inferiore all’intradosso almeno 

per i tratti a minor pendenza (tratto di attraversamento di via Merano e tratto di valle) dove è più significativo 

il confronto con il carico cinetico della corrente.  Per il nuovo tratto tombinato del rio Monferrato si è adottato 

un franco minimo rispetto all’intradosso di 1.0 m per la portata 50-ennale e superiore a 0.8 m per quella 200-

ennale, verificando anche in questo caso che la linea dei carichi si mantenesse inferiore all’intradosso. 

Il progetto di sistemazione del rio Marotto prevede, procedendo da monte verso valle: 

· realizzazione di una vasca di sedimentazione nel tratto a cielo aperto in corrispondenza di Viale Villa 

Gavotti, con volume disponibile di circa 110 m3; 

· riprofilatura dell’imbocco della tombinatura con scapitozzamento della briglia di monte; 

· nuovo scatolare sotto Viale Villa Gavotti di dimensioni 5.0x2.5 m con pendenza del 9.8% (lunghezza 

72 m) 

· nuovo scatolare di dimensioni 6.0x2.5 m con pendenza dello 0.6% per il tratto di attraversamento di 

Via Merano e a valle, sino alla confluenza con il rio Monferrato (lunghezza 56 m circa); 

· nuovo scatolare di dimensioni 8.0x2.5 m e pendenza dello 0.6% dalla sezione di confluenza sino al 

confine con l’area delle ferrovie (lunghezza 200 m circa); 

· nuovo scatolare di larghezza 8 m e altezza variabile da 2.86 m a 3.22 m nel tratto corrispondente 

all’area dei binari ferrovia (53 m circa) e altezza di 3.7 m nel tratto immediatamente a valle (7 m circa) 

con pendenza del fondo pari allo 0.6%; 

· tratto a cielo aperto con sezione rettangolare di larghezza 8 m e altezza minima (sponda sinistra) 

variabile tra 3.4 m e 3.9 m  con pendenza sempre dello 0.6% (71 m circa); 

· tratto terminale coperto sino allo sbocco a mare, con sezione scatolare di larghezza 8.0x2.5 m e 

pendenza 0.6% (14 m circa). 

Il progetto di sistemazione del rio Monferrato prevede, procedendo da monte verso valle: 

· raccordo tra tombinatura esistente e nuovo scatolare in corrispondenza del civico 49 a monte di Via 

Merano; 

· realizzazione nuovo scatolare di dimensioni 4.5x1.5 m e pendenza dell’1.3% da monte di Via Merano 

sino alla confluenza con il nuovo alveo del rio Marotto (lunghezza 60 m circa). 

 

 

 

AREA DEL CANTIERE 
 

Il cantiere si sviluppa da monte verso valle da Via Gavotti, posta a monte di via Merano (SS.1), allo sbocco a 

mare posizionato a valle della traversa via Ronchi. 



 

 

 
In questo contesto urbano il cantiere incontra differenti problematiche connesse, appunto, alla specificità 

dell'area. 

Da via Villa Gavotti, verso valle le problematiche/interferenze incontrate risultano: 

· area urbana abitata 

· strada di discesa verso valle (Villa Gavotti) da non poter essere chiusa 

· attraversamento di Via Merano, SS.1, con tutte le problematiche connesse al traffico ed alla presenza dei 

sottoservizi 

· attraversamento di un area industrializzata 

· attraversamento della linea ferroviaria (in parte destinata a parcamento ed in parte, ultimi due binari di 

valle, di fondamentale importanza per i traffici ferroviari della Liguria) 

· attraversamento della traversa Via Ronchi (unica arteria di uscita per l'area portuale) 

· attraversamento delle condotte IPLOM 

· attraversamento zona portuale. 

 

Vista panoramica dell'area d'intervento. 

Le scelte progettuali e le fasi d’intervento sono state ideate per ovviare alle problematiche connesse alle 

interferenze con l’area d’intervento.  In breve sono state separate, infatti, tutte le fasi di spostamento dei 

sottopassi da quelle di realizzazione del canale e, queste ultime, sono state fatte conciliare con le esigenze di 

traffico e con la disponibilità degli accessi agli immobili.  Inoltre, tutte le scelte progettuali e le fasi d’intervento 

sono state create in modo da non determinare aggravamenti delle condizioni idrauliche dell’area.  



 

 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Alberi 
La parte terminale dell'area di cantiere, tratto compreso tra la via Ronchi la banchina portuale, è costituita, in 

sponda sinistra, da una zona pianeggiante al cui confine, in prossimità della sponda del rio Marotto, è presente 

una fitta vegetazione. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Alberi: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente 

questi ultimi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato 

mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare 

sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti 

dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Alvei fluviali 
L'intervento consiste nella messa in sicurezza del RIo Marotto e del Rio Monferrato, rivi che, nel tratto oggetto 

d'intervento risultano interrati, con sezione in scatolare di c.a. ed a volta, e, nel tratto finale, a cielo aperto (tra 

la via Ronchi e la banchina portuale)  

Rio Marotto 

Il rio Marotto nasce dalla Costa dei Pini, a circa 200 m s.l.m. alle spalle dell’abitato di Sestri Ponente Multedo. 

Il suo bacino sottende una superficie complessiva di 0.67 km2 allo sbocco a mare e di 0.41 km2 a monte della 

confluenza con il rio Monferrato.  La parte più elevata del bacino si presenta naturale, con alveo inciso in una 

valletta molto stretta e densamente coperta di vegetazione.  Intorno alla quota 60 m s.l.m. circa il rio attraversa 

tramite una tombinatura il rilevato autostradale a valle del quale prosegue con un breve tratto a cielo aperto e 

un secondo tratto tombinato sotto le strutture sportive di Villa Gavotti.  Da qui, per un breve tratto (60 m circa) 

in corrispondenza di Viale Villa Gavotti, ritorna a cielo aperto con fondo alveo plateato e argini in cemento 

armato di altezza variabile tra 2.0 e 2.5 m circa, la larghezza è pari a circa 5 metri e il fondo è sagomato con 

salti di altezza contenuta posti a distanza ravvicinata.  Successivamente l’alveo è nuovamente tombinato per 

circa 400 m sino a valle della linea ferroviaria Genova - Ventimiglia.  Il primo tratto fino a Via Merano è 

costituito da una sezione ad arco ribassato di larghezza 3.5 m circa e altezza di 1.70 m, con presenza di alcune 

strozzature in prossimità di Via Merano.  Più a valle la tombinatura è costituita da uno scatolare a sezione 

rettangolare di larghezza 4 m circa e altezza variabile tra 1 e 2 m.  A valle di Via Merano il rio sottopassa l’area 

una volta occupata dal fabbricato ex DATASIEL che è stato recentemente demolito.  Circa 70 m a valle 

dell’attraversamento di Via Merano il rio Marotto riceve in sponda sinistra il rio Monferrato, anch’esso 

tombinato.  La tombinatura prosegue verso valle con larghezze maggiori (5.5 m circa) sino a raggiungere la 

sede ferroviaria della linea Genova - Ventimiglia, che sottopassa con una sezione ad arco.  A valle della ferrovia 

un nuovo scatolare passa sotto la strada di collegamento alle aree portuali (Via Ronchi).  Il resto del tracciato 

è costituito da un canale a cielo aperto che sfocia nell’area del porto, di cui gli ultimi metri sono coperti da una 

struttura di passaggio delle vie di corsa delle gru.  Lungo tutto il tratto tombinato del rio Marotto, oltre a diverse 

tubazioni di diametro minore visibili sui lati della tombinatura, al di sotto della platea di fondazione sono 

presenti i tubi dell’oleodotto della IPLOM, del diametro di 8” e 16” che convogliano il petrolio greggio 

dall’area portuale verso i depositi di Fegino. 

Rio Monferrato 

Il rio Marotto nasce dalla Costa dei Pini, a circa 200 m s.l.m. alle spalle dell’abitato di Sestri Ponente Multedo.  

Il suo bacino sottende una superficie complessiva di 0.67 km2 allo sbocco a mare e di 0.41 km2 a monte della 

confluenza con il rio Monferrato.  La parte più elevata del bacino si presenta naturale, con alveo inciso in una 

valletta molto stretta e densamente coperta di vegetazione.  Intorno alla quota 60 m s.l.m. circa il rio attraversa 

tramite una tombinatura il rilevato autostradale a valle del quale prosegue con un breve tratto a cielo aperto e 

un secondo tratto tombinato sotto le strutture sportive di Villa Gavotti.  Da qui, per un breve tratto (60 m circa) 

in corrispondenza di Viale Villa Gavotti, ritorna a cielo aperto con fondo alveo plateato e argini in cemento 

armato di altezza variabile tra 2.0 e 2.5 m circa, la larghezza è pari a circa 5 metri e il fondo è sagomato con 



 

 

salti di altezza contenuta posti a distanza ravvicinata.  Successivamente l’alveo è nuovamente tombinato per 

circa 400 m sino a valle della linea ferroviaria Genova - Ventimiglia.  Il primo tratto fino a Via Merano è 

costituito da una sezione ad arco ribassato di larghezza 3.5 m circa e altezza di 1.70 m, con presenza di alcune 

strozzature in prossimità di Via Merano.  Più a valle la tombinatura è costituita da uno scatolare a sezione 

rettangolare di larghezza 4 m circa e altezza variabile tra 1 e 2 m.  A valle di Via Merano il rio sottopassa l’area 

una volta occupata dal fabbricato ex DATASIEL che è stato recentemente demolito.  Circa 70 m a valle 

dell’attraversamento di Via Merano il rio Marotto riceve in sponda sinistra il rio Monferrato, anch’esso 

tombinato.  La tombinatura prosegue verso valle con larghezze maggiori (5.5 m circa) sino a raggiungere la 

sede ferroviaria della linea Genova - Ventimiglia, che sottopassa con una sezione ad arco.  A valle della ferrovia 

un nuovo scatolare passa sotto la strada di collegamento alle aree portuali (Via Ronchi).  Il resto del tracciato 

è costituito da un canale a cielo aperto che sfocia nell’area del porto, di cui gli ultimi metri sono coperti da una 

struttura di passaggio delle vie di corsa delle gru.  Lungo tutto il tratto tombinato del rio Marotto, oltre a diverse 

tubazioni di diametro minore visibili sui lati della tombinatura, al di sotto della platea di fondazione sono 

presenti i tubi dell’oleodotto della IPLOM, del diametro di 8” e 16” che convogliano il petrolio greggio 

dall’area portuale verso i depositi di Fegino. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Alvei fluviali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano 

direttamente questi ultimi, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe 

a quelle previste per la caduta al suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali 

e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono 

differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli 

specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Annegamento; 

SEGNALETICA: 

 

        

Pericolo 
generico 

        

Banchine portuali 
La parte terminale del rio Marotto attraversa la banchina portuale. I maggiori rischi presenti riguardano la 

presenza di una linea dell'oleodotto aerea ed il transito di mezzi d'opera.  

 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Banchine portuali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di banchine portuali, ma che non interessano 

direttamente queste ultime, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe 

a quelle previste per la caduta al suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali 



 

 

e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono 

differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli 

specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Annegamento; 

2) Caduta dall'alto; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

SEGNALETICA: 

    

     

Dare 
precedenza nei 

sensi unici 
alternati 

Diritto di 
precedenza nei 

sensi unici 
alternati 

Fermarsi e 
dare 

precedenza 

Semaforo      

Condutture sotterranee 
Nell’ambito del progetto sono stati contattati i seguenti Enti proprietari dei sottoservizi presenti nella zona: 

 ENEL Distribuzione per la rete elettrica MT/BT; 

 ASTER per l’illuminazione pubblica e gli impianti semaforici; 

 Open-Fiber per la rete telefonica e fibra 

 Retelit per la rete telefonica e fibra 

 Albacom per la rete telefonica e fibra 

 Telecom Italia per la rete telefonica e fibra; 

 Fastweb per la rete telefonica e fibra; 

 Interoute per la rete telefonica e fibra; 

 Porto Petroli Genova per le utenze presenti nell’area di loro proprietà; 

 RFI per le utenze presenti nell’area di loro proprietà; 

 Terna S.p.A.; 

 ENI - SEAPAD - IPLOM per gli oleodotti; 

 SIGEA per gli oleodotti; 

 SIGEMI per gli oleodotti; 

 IREN e IRETI per le reti gas media e bassa pressione, per la rete acquedottistica e per quella fognaria.  

In base alle informazioni fornite dagli Enti proprietari dei sottoservizi e attraverso specifici sopralluoghi, 

STEGEO ha individuato i tracciati delle singole utenze e li ha riportati sul rilievo di superficie 

precedentemente eseguito. Successivamente, nel corso della redazione del presente progetto la scrivente 

ha provveduto a ricontattare gli Enti gestori e, attraverso riunioni di coordinamento e specifici 

sopralluoghi, ha affinato il più possibile le informazioni disponibili e concordato in linea generale gli 

interventi di spostamento/ricollocazione dei sottoservizi. Resta inteso che quanto proposto, per quanto 

già sufficientemente approfondito, sarà oggetto di ulteriore disanima da parte dei gestori nel corso 

dell’iter approvativo del progetto. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di 

linee elettriche interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione 

interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie 

quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano 

linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi 

di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee 

stesse durante l'esecuzione dei lavori. 

Reti di distribuzione acqua. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti di 

distribuzione acqua e, se del caso, si deve rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. 

Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di 

distribuzione di gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti 

tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima 

dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e 



 

 

segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 

tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. 

Nel caso di lavori di scavo che interferiscono è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle 

tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 

Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie. Se tali reti 

interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in 

superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere 

nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di 

scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno 

(tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni 

d'acqua dovute a fessurazione o cedimento pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 

2) Spostamento preventivo delle linee; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Raccordo con i tecnici degli Enti gestori delle linee oggetto di spostamento. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Le linee verranno spostati preventivamente alla realizzazione del nuovo fornice.  

RISCHI SPECIFICI: 

1) Annegamento; 

2) Elettrocuzione; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Seppellimento, sprofondamento; 

Falde 
In virtù di quanto rilevato in relazione geologica allegata al progetto definitivo, il livello di falda di trova 

ubicato, almeno per il tratto di valle rispetto a Via Merano, a circa 3.5 m dal piano campagna. Nel tratto finale, 

infine, il livello di falda viene alimentato dal fatto che i piani di scavo sono posti sotto il livello del mare.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Falde: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Indagini topografiche e geologiche. L'area interessata dal cantiere deve essere individuata topograficamente 

e geologicamente onde ottenere informazioni utili a determinare le condizioni idrogeologiche in cui si opera al 

fine di prevenire il recapito in cantiere del deflusso di eventuali acque di falda. Ove del caso è necessario 

prevedere canali di captazione e deflusso ed attrezzare il cantiere con pompe idrovore di capacità adeguata. 

2) Inserimento di pompe; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Le pompe dovranno essere attivate almeno due ore prima dell'utilizzo. Le pompe dovranno esseere inserite in 

un foro avente il fondo a quota inferiore rispetto al fondo scavo e dovranno essere dotati di sistema di 

spegnimento ed innesco in relazione al livello dell'acqua. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Annegamento; 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 
I manufatti interferenti con le opere sono costituiti dai rivi le quali opere dovranno andare ad adeguare.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Manufatti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano 

direttamente questi ultimi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere 

evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono 

differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli 

specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;   



 

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 

CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Ferrovie 
Come detto, il tratto terminale del Rio Marotto attraversa la linea ferrovia Genova-XX miglia in un tratto 

costituito da n.6 binari destinati a parcamento e n.2 binari di linea.  

 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1) DPI: operatore locomotore; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 

(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

2) DPI: operatore rincalzatrice (matisa); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

3) DPI: operatore spingitubo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 



 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

4) Progettazione mirata; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Per bypassare le problematiche relative all'attraversamento delle linee ferroviarie sono state previste 

tempistiche e modalità di progettazione volte a limitare l'impatto ai binari destinati alla linea principale. Nella 

fattispecie gli attraversamenti e gli impianti verranno eseguiti secondo 3 fasi, sotto le ferrovie, ossia: 

· una prima fase nella quale verranno posate le linee IPLOM e acquedotto in bianco 

· una seconda fase nella quale verrà eseguito il sottopasso in corrispondenza dei due binari di linea 

· una terza fase nella quale verrà eseguito, a cielo aperto, il tratto sotto il parcamento e a monte della 

recinzione. 

5) Opere di sostegno dei binari "tipo Verona".; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Per sostenere i binari di linea (n.2 linee di valle) durante le fasi di realizzazione dei bypass impiantistici, IPLOM 

e acquea, e del nuovo fornice, verrà posato un'opera di sostegno definita "sistema Verona" atto a mantenere, 

sulla linea appunto, almeno una velocità di progetto pari a 80 km/h. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Seppellimento, sprofondamento; 

2) Scivolamenti, cadute a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Rumore; 

SEGNALETICA: 

   

      

Pericolo 

generico - 

W001 [ISO 

7010] 

Pericolo 

elettricità - 

W012 [ISO 

7010] 

Divieto di 

accesso 

alle 

persone 

non 

autorizzate 

      

Insediamenti produttivi 
La parte centrale del rio Marotto, compresa tra via Merano e la linea FFSS, attraversa un'area con differenti 

attività produttive. Nell'ambito di tali aree occorrà prevedere una tipologia d'intervento volta a mantenere 

l'accesso continuo alle aree e ad evitare le vibrazioni derivanti dalla realizzazione dei micropali.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Realizzazine micropali a rotazione; 

2) Esecuzione demolizioni con martello ad alta frequenza.; 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Polveri; 

2) Rumore; 

3) Vibrazioni; 

Strade 
I rii Marotto e Moinferrato corrono ed attraversano varie strade.  

Da via Antica Romana di Pegli e Via Castagnevizza a Via Merano, con le evidenti necessità di mantenimento 

dei flussi viari,  



 

 

 
a via Ronchi nel tratto finale a valle della ferrovia. 

 
In ragione di ciò sono state studiate diverse metodologie d'intervento mirate, laddove necessario, a lasciare 

sempre aperto, almeno a senso unico alternato, le strade medesime, sia quelle più importanti che quelle vicinali 

di accesso alle varie aree abitate e/o industriali.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere 

evitati con l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve 

essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e 

modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in 

caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Le prescrizioni esecutive sono risultate differenti a seconda che si tratti di interventi su via Ronchi o interventi 

su via Merano. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 

n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

2) Progettazione mirata; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

La progettazione, le opere provvisionali, le armature e tutte le verifiche sono state condotte funzionalmente al 

mantenimento in esercizio di tutte le arterie interferenti con i rivi da adeguare.  

RISCHI SPECIFICI: 

1) Investimento; 

2) Gas; 

3) Rumore;   



 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 

COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Abitazioni 
L'interferenza tra le opere e le abitazioni è presente nella parte alta dell'intervento, ossia su via Villa Gavotti.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere 

previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, 

polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle 

macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le 

attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che 

comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più 

possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare 

l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di 

silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Rumore; 

2) Polveri; 

 

Industrie 
Come già affermato, il tratto d'intervento compreso tra via Merano ed il parco ferroviario è adiacente a vari 

insediamenti industriali per il quali dovranno essere limitate le vibrazioni trasmesse e dovranno essere 

mantenuti gli accessi carabili con mezzi d'opera.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) adeguata metodologia realizzativa.; 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Vibrazioni; 
   



 

 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

INQUADRAMENTO GEOLOGICO E INDAGINI ESEGUITE 
Al fine di inquadrare geologicamente l’area di intervento, sono state fatte indagini geologiche specifiche per le 

opere riguardanti la riorganizzazione idraulica, che hanno sostanzialmente confermato altre indagini svolte in 

area limitrofa a quella prevista nel presente intervento. 

Le indagini svolte dalla Geotechnical Services hanno riguardato l’esecuzione di 4 sondaggi a carotaggio 

continuo eseguiti lungo il tracciato dei nuovi canali, facendo inoltre riferimento a sondaggi eseguiti nel 2012 

nell’area adiacente a ovest. 

Dal punto di vista geologico l’intero intervento interessa zone in cui il la stratigrafia varia e, ai fini del 

dimensionamento delle strutture, viene fatto riferimento a tre tipi di stratigrafie di seguito elencate ed indicate 

nell’immagine sottostante. 

 

 
Figura Errore. Nel documento non esiste testo dello stile specificato..1 – Planimetria con indicazione delle 

zone omogenee dal punto di vista geotecnico 

 

A. A monte di via Merano è caratterizzata da un strato superficiale di riporto sovrastante il substrato roccioso, 

la stratigrafia viene schematizzata in due strati: 

1. Strato di terreni di riporto sciolti e rimaneggiati assimilabili a sabbie a ghiaie sciolte scarsamente 

addensati di spessore medio 3 ml. Per tale strato i parametri geotecnici assunti a livello preliminare 

sono γ= 16.5 KN/mc e φ=28°. 

2. Substrato roccioso di calcesciti e metascisti, marmi e argilloscisti alterato in sommità a cui si 

possono attribuire i seguenti parametri: γ= 22.5 KN/mc e φ=40°. 

A livello di via Merano, dove si ha il passaggio con la zona B  si ha l’approfondimento del 

substrato sino a circa 7-7.5 ml e l’interposizione tra questo ed il riporto superficiale di uno strato di 

ghiaie e sabbie mediamente addensate che caratterizza la zona successiva. 

B. Nella parte centrale la stratigrafia è caratterizzata da ghiaie e sabbie che presentano varie consistenze 

sovrastanti il substrato costituito da Brecce Ofiolitiche oltre allo strato di riporto superficiale. La 

stratigrafia viene schematizzata in tre strati: 

1. Strato di terreni di riporto sciolti e rimaneggiati assimilabili a sabbie a ghiaie sciolte scarsamente 

addensati di spessore medio 3-3.5 ml. Per tale strato i parametri geotecnici assunti a livello 

A 

B 

C 



 

 

preliminare sono γ= 16.5 KN/mc e φ=28°. 

2. Strato di sabbie e ghiaie di varia consistenza che nella parte più profonda si presentano in matrice 

limosa in particolare nella parte verso mare, di spessore variabile 4-6 ml per il quale si assumono i 

seguenti parametri: γ= 18 KN/mc e φ=35°. 

3. Substrato roccioso di c Brecce Ofiolitiche per le quali si considerano i seguenti parametri: 

γ= 19 KN/mc e φ=35°. 

C. La parte terminale che comprende la ferrovia sino allo sbocco a mare è caratterizzate sostanzialmente da 

terreni alluvionali costituiti da sabbie e ghiaie con vario grado di addensamento la cui stratigrafia viene 

assunta nel modo seguente: 

a. Strato di terreno di riporto assimilabile a sabbie a ghiaie in matrice limosa per uno spessore 

di circa 5 ml scarsamente addensati. Per tale strato i parametri geotecnici assunti a livello 

preliminare sono γ= 16.5 KN/mc e φ=28°. 

b.  Strato di ghiaie e sabbie mediamente addensate di spessore variabile da 3 a 6 ml per le quali 

si assume γ= 17.5 KN/mc e φ=33° trascurando il contributo coesivo. 

c. Strato di sabbie fini in matrice limosa circa per le quali si assume γ= 18.5 KN/mc e φ=33° 

trascurando il contributo coesivo. 

d. Substrato di argille plioceniche oltre la profondità di 15-16m. 

 

La posizione della falda, facendo riferimento alle indagini svolte anche nell’area adiacente, risultata che le 

escursioni oscillano di 30-40 cm ed il livello medio si attesta alla quota assoluta di 1 m. In termini di profondità, 

rispetto alla piano di campagna attuale, il livello della falda viene fissato alla profondità di 3.5-3.0 ml variabile 

da monte verso mare. Nella parte a monte di via Merano non si considera la presenza della falda in relazione 

alla stratigrafia riscontrata. 

 

Dal punto di vista sismico per l’individuazione della categoria del sottosuolo è stata assunta la categoria E 

ovvero “Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, posti sul substrato di 

riferimento (con Vs> 800 m/s)”. 

   



 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

 

L'organizzazione del cantiere è risultata molto complessa, proprio per la presenza dei fattori e delle 

caratteristiche dell'area attraversata dalle opere. Per ogni cantiere  e per ogni area è stata studiata un'apposita 

disposizione dell'area, con la propria viabilità. Per ogni riflessione si rimanda agli elaborati dedicati. 

 

 

 
 

LAVORAZIONI INTERFERENTI 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Preparazione delle aree di cantiere 

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Realizzazione della viabilità di cantiere 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere 

Apprestamenti del cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  

Impianti di servizio del cantiere 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza 

Smobilizzo del cantiere 

Pulizia generale dell'area di cantiere 

Smobilizzo del cantiere 

Preparazione delle aree di cantiere (fase) 
 

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (sottofase) 
Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere 



 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 
 

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Pala meccanica; 

3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; 

Punture, tagli, abrasioni. 

 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (sottofase) 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 

LAVORATORI: 

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature 

di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P2 x E4]= 

RILEVANTE 

[P3 x E3]= 

RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Trattore; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Motosega. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 

abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 
 



 

 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase) 
Taglio di arbusti e vegetazione in genere. 

LAVORATORI: 

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Decespugliatore a motore. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, 

esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e 

degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Sega circolare; 

5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 



 

 

6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta 

dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 

Vibrazioni. 

Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto)  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Pala meccanica; 

3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; 

Punture, tagli, abrasioni. 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere (sottofase) 
Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere da applicare, tramite ganci metallici, su 

recinzione metallica esistente o su apposita struttura portante precedentemente predisposta. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 
 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Sega circolare; 

5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta 

dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 

Vibrazioni. 

Apprestamenti del cantiere (fase) 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

(sottofase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 

l'installazione di impianti fissi di cantiere. 

LAVORATORI: 

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Scala semplice; 

5) Sega circolare; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 



 

 

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (sottofase) 
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (opportunamente impermeabilizzate e 

dotate di unità di depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per raccolta 

differenziata di materiali da avviare a riciclo (metalli, plastica, legno ecc..). 

LAVORATORI: 

Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Pala meccanica (minipala); 

3) Autogru; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Scala semplice; 

6) Sega circolare; 

7) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

8) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 

Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

LAVORATORI: 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
 

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Autogru; 



 

 

3) Attrezzi manuali; 

4) Scala semplice; 

5) Sega circolare; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase) 
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 

LAVORATORI: 

Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
 

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Scala semplice; 

5) Sega circolare; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Impianti di servizio del cantiere (fase) 
 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 



 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Scala semplice; 

4) Scala doppia. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione 

manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

(sottofase) 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole 

dimensione, presenti in cantiere. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Scala semplice; 

3) Scala doppia; 

4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 



 

 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, 

cavi, prese e spine. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Ponteggio mobile o trabattello; 

3) Scala doppia; 

4) Scala semplice; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 

fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 

cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in 

opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 
 

 

 

 

[P4 x E4]= ALTO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 



 

 

2) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

3) Scala doppia; 

4) Scala semplice; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 

dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 

saldatura)  

 

 

 

[P4 x E4]= ALTO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

3) Scala doppia; 

4) Scala semplice; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 

dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza (sottofase) 
Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza (mediante la posa di lampade a basso 

consumo o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, ecc.). 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 



 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Ponteggio mobile o trabattello; 

3) Scala doppia; 

4) Scala semplice; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 

fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
 

Pulizia generale dell'area di cantiere (sottofase) 
Pulizia generale dell'area di cantiere. 

LAVORATORI: 

Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature 

di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento  

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti 

di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del 

cantiere stesso. 

LAVORATORI: 

Addetto allo smobilizzo del cantiere 



 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
 

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Scala doppia; 

5) Scala semplice; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Rumore; Vibrazioni. 

IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Scala semplice; 

4) Scala doppia. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione 

manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (fase) 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole 

dimensione, presenti in cantiere. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Scala semplice; 

3) Scala doppia; 

4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, 

cavi, prese e spine. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 



 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Ponteggio mobile o trabattello; 

3) Scala doppia; 

4) Scala semplice; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 

fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 

cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in 

opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 
 

 

 

 

[P4 x E4]= ALTO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

3) Scala doppia; 

4) Scala semplice; 

5) Trapano elettrico. 



 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 

dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 

saldatura)  

 

 

 

[P4 x E4]= ALTO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

3) Scala doppia; 

4) Scala semplice; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 

dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

BONIFICHE DA ORDIGNI BELLICI 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici 

Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici 

Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici 

Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici 

Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici (fase) 

Attività di localizzazione e bonifica mediante ricerca profonda (fino a profondità prescritta dal genio militare) 

di eventuali ordigni esplosivi effettuata mediante trivellazione e successiva indagine con idonea 

apparecchiatura cerca metalli. 

LAVORATORI: 

Addetto alla localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici 



 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

 

Caduta dall'alto 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Trivellatrice; 

2) Andatoie e Passerelle; 

3) Apparato rilevatore; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici (fase) 
Attività di localizzazione e bonifica mediante ricerca superficiale (fino a profondità di m 1,00) di eventuali 

ordigni esplosivi con idonea apparecchiatura cerca metalli. 

LAVORATORI: 

Addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Incendi, esplosioni 

 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Andatoie e Passerelle; 

2) Apparato rilevatore; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Scala semplice. 



 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici (fase) 
Scavo a macchina da eseguirsi con particolare cura per consentire l'avvicinamento e la rimozione di ordigni 

ritrovati. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

 

Caduta dall'alto 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica; 

4) Andatoie e Passerelle; 

5) Apparato rilevatore; 

6) Attrezzi manuali; 

7) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici (fase) 
Scavo a mano da eseguirsi con particolare cura per consentire l'avvicinamento e la rimozione di ordigni 

ritrovati. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

 

Caduta dall'alto 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 
 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Andatoie e Passerelle; 

2) Apparato rilevatore; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici (fase) 
Taglio di arbusti e vegetazione in genere che possono ostacolare il corretto uso delle attrezzature di rilevamento 

necessarie per le successive attività di bonifica da ordigni bellici. 

LAVORATORI: 

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Incendi, esplosioni 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Apparato rilevatore; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Decespugliatore a motore. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 

polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

RIMOZIONE DI IMPIANTI 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rimozione di impianti elettrici 

Rimozione di impianti idrico-sanitari 

Rimozione di impianto del gas 

Rimozione di impianti elettrici (fase) 



 

 

Rimozione di impianti elettrici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 

cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

LAVORATORI: 

Addetto alla rimozione di impianti elettrici 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di impianti elettrici; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Argano a bandiera; 

3) Argano a cavalletto; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Martello demolitore elettrico; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; 

Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di impianti idrico-sanitari (fase) 
Rimozione di impianti idrico-sanitari. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,  

la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

LAVORATORI: 

Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Argano a bandiera; 



 

 

3) Argano a cavalletto; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Martello demolitore elettrico; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; 

Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di impianto del gas (fase) 
Rimozione di impianto del gas. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,  la 

cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

LAVORATORI: 

Addetto alla rimozione di impianto del gas 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di impianto del gas; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Argano a bandiera; 

3) Argano a cavalletto; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Martello demolitore elettrico; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; 

Rumore; Vibrazioni. 

Demolizione di interi fabbricati con struttura in c.a. con mezzi meccanici 
Demolizione generale di interi fabbricati con struttura in cemento armato eseguita con impiego di mezzi 

meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 

dei materiali eventualmente recuperabili. 

LAVORATORI: 
Addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura in c.a. con mezzi meccanici 



 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura in c.a. con mezzi meccanici; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Dumper; 

3) Escavatore con martello demolitore; 

4) Pala meccanica; 

5) Attrezzi manuali; 

6) Centralina idraulica a motore; 

7) Cesoie pneumatiche; 

8) Compressore con motore endotermico; 

9) Martello demolitore pneumatico; 

10) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Caduta dall'alto; Rumore; 

Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 

LAVORI MOVIMENTO TERRA 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Protezione degli scavi 

Drenaggio del terreno di scavo 

Protezione delle pareti di scavo 

Protezione delle pareti di scavo con blindaggi 

Rinterri e rinfianchi 

Rinterro di scavo eseguito a macchina 

Rinterro di scavo eseguito a mano 

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina 

Rinfianco con sabbia eseguito a mano 

Scavi a sezione obbligata 

Scavo a sezione obbligata 

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti 

Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti 

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici) 

Scavi a sezione ristretta 

Scavo a sezione ristretta 

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti 



 

 

Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti 

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici) 

Scavi di sbancamento 

Scavo di sbancamento 

Scavo di sbancamento in terreni incoerenti 

Scavo di sbancamento in terreni coerenti 

Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mezzi meccanici) 

Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine) 

Scavi di splateamento 

Scavo di splateamento 

Scavo di splateamento in terreni incoerenti 

Scavo di splateamento in terreni coerenti 

Scavo di splateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici) 

Scavo di splateamento in rocce lapidee (mine) 

Scavi eseguiti a mano 

Scavo eseguito a mano 

Scavo eseguito a mano in superficie 

Scavo eseguito a mano in profondità 

Scavo eseguito con martello demolitore 

Tracciamenti e risezionamenti 

Tracciamento dell'asse di scavo 

Risezionamento del profilo del terreno 

Protezione degli scavi (fase) 
 

Drenaggio del terreno di scavo (sottofase) 
Drenaggio del terreno di scavo. Durante la fase lavorativa si prevede: la verifica delle condizioni del terreno 

prima e durante lo scavo, la connessioni delle aste filtranti con le tubazioni di raccordo al fine di garantire 

l'uniformità del prosciugamento, l'aggottamento delle acque in aree autorizzate precedentemente individuate 

al di fuori di quelle di lavoro. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi. 

Protezione delle pareti di scavo (sottofase) 



 

 

Protezione delle pareti di scavo mediante carpenteria in legno. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Andatoie e Passerelle; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Sega circolare. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

Protezione delle pareti di scavo con blindaggi (sottofase) 
Protezione delle pareti di scavo con componenti metallici prefabbricati (blindaggi). Il montaggio di tale sistema 

di puntellazione deve avvenire tramite l'assemblaggio di più moduli (pannelli, componenti di sostegno, 

armature pannello) modulabili, a seconda delle esigenze, sia in verticale che in orizzontale. 

LAVORATORI: 

Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro con gru; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 



 

 

4) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; 

Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Rinterri e rinfianchi (fase) 
 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase) 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

LAVORATORI: 

Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 
 

 

 

 

[P3 x E4]= ALTO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Dumper; 

2) Pala meccanica; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Rinterro di scavo eseguito a mano (sottofase) 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito a mano. 

LAVORATORI: 

Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a mano; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 
 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello. 

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (sottofase) 
Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici e successiva 

compattazione del materiale con piastre vibranti. 

LAVORATORI: 

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Terna; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Andatoie e Passerelle; 

5) Compattatore a piatto vibrante. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione 

fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

Rinfianco con sabbia eseguito a mano (sottofase) 
Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a mano e successiva compattazione del materiale 

con piastre vibranti. 

LAVORATORI: 

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano 



 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Andatoie e Passerelle; 

4) Compattatore a piatto vibrante. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta 

dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei 

carichi; Rumore; Vibrazioni. 

Scavi a sezione obbligata (fase) 
 

Scavo a sezione obbligata (sottofase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo a sezione obbligata 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Andatoie e Passerelle; 



 

 

6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti (sottofase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni incoerenti con l'ausilio di 

mezzi meccanici. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Andatoie e Passerelle; 

6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti (sottofase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni coerenti con l'ausilio di mezzi 

meccanici. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 



 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Andatoie e Passerelle; 

6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici) (sottofase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in rocce lapidee con l'ausilio di mezzi 

meccanici. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici) 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici); 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore con martello demolitore; 

3) Pala meccanica; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Andatoie e Passerelle; 

6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavi a sezione ristretta (fase) 
 



 

 

Scavo a sezione ristretta (sottofase) 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo a sezione ristretta 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Andatoie e Passerelle; 

6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti (sottofase) 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni incoerenti con l'ausilio di mezzi 

meccanici. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 



 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Andatoie e Passerelle; 

6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti (sottofase) 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni coerenti con l'ausilio di mezzi 

meccanici. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni coerenti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni coerenti; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Andatoie e Passerelle; 

6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici) (sottofase) 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in rocce lapidee con l'ausilio di mezzi 

meccanici. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici) 



 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici); 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore con martello demolitore; 

3) Pala meccanica; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Andatoie e Passerelle; 

6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavi di sbancamento (fase) 
 

Scavo di sbancamento (sottofase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo di sbancamento 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica; 



 

 

4) Attrezzi manuali; 

5) Andatoie e Passerelle; 

6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo di sbancamento in terreni incoerenti (sottofase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni incoerenti. 

LAVORATORI: 

Addetto alla scavo di sbancamento in terreni incoerenti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla scavo di sbancamento in terreni incoerenti; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Andatoie e Passerelle; 

6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo di sbancamento in terreni coerenti (sottofase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni coerenti. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo di sbancamento in terreni coerenti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla scavo di sbancamento in terreni coerenti; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 



 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Andatoie e Passerelle; 

6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mezzi meccanici) (sottofase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti in rocce lapidee con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni coerenti. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo di sbancamento in rocce lapidee (mezzi meccanici) 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento in rocce lapidee (mezzi meccanici); 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore con martello demolitore; 

3) Pala meccanica; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Andatoie e Passerelle; 

6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine) (sottofase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'uso di mine in rocce lapidee. 



 

 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine) 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine); 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Incendi, esplosioni 

 

Rumore 

 

 

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica; 

4) Andatoie e Passerelle; 

5) Attrezzi manuali; 

6) Compressore con motore endotermico; 

7) Martello demolitore pneumatico; 

8) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione 

fumi, gas, vapori; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 

Scavi di splateamento (fase) 
 

Scavo di splateamento (sottofase) 
Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo di splateamento 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di splateamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Andatoie e Passerelle; 

6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo di splateamento in terreni incoerenti (sottofase) 
Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni incoerenti. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo di splateamento in terreni incoerenti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di splateamento in terreni incoerenti; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Andatoie e Passerelle; 

6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo di splateamento in terreni coerenti (sottofase) 
Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni coerenti. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo di splateamento in terreni coerenti 



 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di splateamento in terreni coerenti; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Andatoie e Passerelle; 

6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo di splateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici) (sottofase) 
Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in rocce lapidee. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo di splateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici) 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di splateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici); 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore con martello demolitore; 

3) Pala meccanica; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Andatoie e Passerelle; 



 

 

6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo di splateamento in rocce lapidee (mine) (sottofase) 
Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti con l'uso di mine in rocce lapidee. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo di splateamento in rocce lapidee (mine) 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di splateamento in rocce lapidee (mine); 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Incendi, esplosioni 

 

Rumore 

 

 

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica; 

4) Andatoie e Passerelle; 

5) Attrezzi manuali; 

6) Compressore con motore endotermico; 

7) Martello demolitore pneumatico; 

8) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione 

fumi, gas, vapori; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 

Scavi eseguiti a mano (fase) 
 

Scavo eseguito a mano (sottofase) 
Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo eseguito a mano 



 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Dumper; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Andatoie e Passerelle; 

4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo eseguito a mano in superficie (sottofase) 
Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in superficie. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo eseguito a mano in superficie 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano in superficie; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 
 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Dumper; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello. 



 

 

Scavo eseguito a mano in profondità (sottofase) 

Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in profondità. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo eseguito a mano in profondità 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano in profondità; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Dumper; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Andatoie e Passerelle; 

4) Argano a cavalletto; 

5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei 

carichi. 

Scavo eseguito con martello demolitore (sottofase) 
Scavi eseguiti con martello demolitore, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo eseguito con martello demolitore 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo eseguito con martello demolitore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 



 

 

2) Andatoie e Passerelle; 

3) Compressore con motore endotermico; 

4) Martello demolitore pneumatico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Tracciamenti e risezionamenti (fase) 
 

Tracciamento dell'asse di scavo (sottofase) 
Il tracciamento dell'asse di scavo avviene tracciando sul terreno una serie di punti fissi di direzione, che si 

trovavano esattamente sulla direttrice di avanzamento. 

LAVORATORI: 

Addetto al tracciamento dell'asse di scavo 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamenti, cadute a 

livello 
 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Risezionamento del profilo del terreno (sottofase) 
Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 

LAVORATORI: 

Addetto al risezionamento del profilo del terreno 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 
 

 

 

 

[P3 x E4]= ALTO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Grader; 

3) Pala meccanica; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Andatoie e Passerelle; 

6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; 

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale 

dei carichi. 

LAVORI STRUTTURALI 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

ACCIAIO 

Solai in acciaio-calcestruzzo 

Realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo 

Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo 

Strutture principali in acciaio 

Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata 

Montaggio di scala interna in acciaio 

Montaggio di strutture verticali in acciaio 

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio 

Montaggio di strutture reticolari in acciaio 

CEMENTO ARMATO 

Giunto strutturale 

Realizzazione di giunto strutturale 

Solai in c.a. 

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato 

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato 

Strutture in elevazione in c.a. 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Posa di casseri modulari a perdere per le strutture in elevazione 

Posa di reti elettrosaldate 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili 

Strutture in fondazione in c.a. 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

FONDAZIONI SPECIALI 

Micropali 

Perforazioni per micropali 

Posa ferri di armatura per micropali 

Getto di calcestruzzo per micropali 

Realizzazione di micropali in acciaio 

Tiranti 

Perforazioni per tiranti 

Posa ferri di armatura per tiranti 



 

 

Tesatura dell'armatura metallica dei tiranti 

Getto di calcestruzzo per tiranti 

OPERE DI SOSTEGNO 

Muri di sostegno 

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. 

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutilizzabili 

Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. 

Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. 

Realizzazione di drenaggio per muri di sostegno 

ACCIAIO (fase) 
 

Solai in acciaio-calcestruzzo (sottofase) 
 

Realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo (sottofase) 
Realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo costituita da parti realizzate in acciaio per 

carpenteria. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 

anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P4 x E4]= ALTO [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autogru; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Avvitatore elettrico; 

4) Ponteggio metallico fisso; 

5) Saldatrice elettrica; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta 

dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione 

polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo (sottofase) 
Esecuzione di getti di cls per il completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo. 

LAVORATORI: 

Addetto al getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo 



 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Ponteggio metallico fisso; 

5) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Rumore; Vibrazioni. 

Strutture principali in acciaio (sottofase) 
 

Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata 

(sottofase) 
Realizzazione delle chiusure opache verticali mediante pannelli prefabbricati in lamiera zincata, coibentati da 

fissare meccanicamente all'orditura secondaria disposta preventivamente tra i pilastri. 

LAVORATORI: 

Addetto al montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti; e) calzature di sicurezza;  

f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello  

 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autogru; 

2) Autocarro; 

3) Attrezzi manuali. 



 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Inalazione polveri, fibre. 

Montaggio di scala interna in acciaio (sottofase) 
Montaggio di scala interna in acciaio, con struttura autoportante e finitura dei gradini in legno, pietra naturale 

o vetro temperato. 

LAVORATORI: 

Addetto al montaggio di scala interna in acciaio 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di scala interna in acciaio; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Scivolamenti, cadute a 

livello  

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Argano a bandiera; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Ponteggio metallico fisso; 

4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio di strutture verticali in acciaio (sottofase) 
Montaggio dei pilastri, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri 

a consentire la disposizione delle chiusure opache verticali. 

LAVORATORI: 

Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 

anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 
 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autogru; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Avvitatore elettrico; 

4) Ponteggio metallico fisso; 

5) Saldatrice elettrica; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta 

dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione 

polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (sottofase) 
Montaggio delle travi, delle capriate in acciaio e loro posizionamento in quota, delle controventature e 

dell'orditura secondaria. 

LAVORATORI: 

Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 

anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 
 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autogru; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Avvitatore elettrico; 

4) Ponteggio metallico fisso; 

5) Saldatrice elettrica; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile). 



 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta 

dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione 

polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio di strutture reticolari in acciaio (sottofase) 
Montaggio di strutture reticolari in acciaio e loro posizionamento in quota. 

LAVORATORI: 

Addetto al montaggio di strutture reticolari in acciaio 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di strutture reticolari in acciaio; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 

anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 
 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autogru; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Avvitatore elettrico; 

4) Ponteggio metallico fisso; 

5) Saldatrice elettrica; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta 

dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione 

polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

CEMENTO ARMATO (fase) 
 

Giunto strutturale (sottofase) 
 

Realizzazione di giunto strutturale (sottofase) 
Realizzazione di giunto strutturale nel getto di cemento armato, tramite il posizionamento nei casseri di 

elementi elastomerici per la compensazione di sollecitazioni in caso di assestamenti, sisma o escursioni 

termiche.  

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di giunto strutturale 



 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di giunto strutturale; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
 

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Gru a torre; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Cesoie elettriche; 

4) Scala semplice; 

5) Ponteggio metallico fisso; 

6) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

Solai in c.a. (sottofase) 
 

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato (sottofase) 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato con posa di pignatte, travetti prefabbricati, getto di cls 

e disarmo. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 



 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls; 

3) Gru a torre; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Ponteggio metallico fisso; 

6) Ponteggio mobile o trabattello; 

7) Scala semplice; 

8) Sega circolare. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Vibrazioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; 

Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa e di ferri di armatura di solaio in c.a. o prefabbricato. 

LAVORATORI: 

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Gru a torre; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Ponteggio metallico fisso; 

4) Ponteggio mobile o trabattello; 

5) Scala semplice; 

6) Trancia-piegaferri. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Rumore. 
 

Strutture in elevazione in c.a. (sottofase) 
 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase) 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 

LAVORATORI: 

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 



 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Ponteggio metallico fisso; 

5) Ponteggio mobile o trabattello; 

6) Scala semplice; 

7) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Rumore; Vibrazioni. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in 

elevazione. 

LAVORATORI: 

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Gru a torre; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Ponteggio metallico fisso; 



 

 

4) Ponteggio mobile o trabattello; 

5) Scala semplice; 

6) Trancia-piegaferri. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Rumore. 

Posa di casseri modulari a perdere per le strutture in elevazione (sottofase) 
Posa di casseri modulari a perdere per le strutture verticali, costituiti da due lastre stampate in Polistirene 

Espanso Sinterizzato (EPS), collegate tra loro mediante distanziatori in materiale plastico. 

LAVORATORI: 

Addetto alla posa di casseri modulari a perdere per le strutture in elevazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di casseri modulari a perdere per le strutture in elevazione; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Rumore 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Andatoie e Passerelle; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Taglierina elettrica a filo caldo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Ustioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione 

fumi, gas, vapori. 

Posa di reti elettrosaldate (sottofase) 
Posa di reti elettrosaldate per strutture in cemento armato, posizionate orizzontalmente o verticalmente, fornite 

in pannelli da legare in situ ed applicate con l'ausilio di appositi distanziatori per garantirne il posizionamento 

durante la successiva fase di getto. 

LAVORATORI: 

Addetto alla posa di rete elettrosaldata 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di rete elettrosaldata; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 

anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Urti, colpi, impatti, 

compressioni 
 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Gru a torre; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Ponteggio metallico fisso; 

4) Legatrice automatica per ferro. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase) 
Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo 

disarmo. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Gru a torre; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Ponteggio metallico fisso; 

4) Ponteggio mobile o trabattello; 

5) Scala semplice; 

6) Sega circolare. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; 

Inalazione polveri, fibre; Rumore. 



 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme 

riutilizzabili (sottofase) 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili, in materiale 

polimerico o metallico, composte da pannelli modulari adatti a strutture di dimensioni e spessore variabili. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme 

riutilizzabili; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Gru a torre; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Ponteggio metallico fisso; 

5) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 

Strutture in fondazione in c.a. (sottofase) 
 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (sottofase) 
Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi 

portatompagno, ecc. e successivo disarmo. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Rumore 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Andatoie e Passerelle; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Pompa a mano per disarmante; 

5) Sega circolare. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione 

polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme 

riutilizzabili (sottofase) 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili, in materiale 

polimerico o metallico, composte da pannelli modulari per adattarsi a strutture di dimensioni e spessore 

variabili. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme 

riutilizzabili; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Chimico 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Gru a torre; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in 

fondazione. 



 

 

LAVORATORI: 

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Andatoie e Passerelle; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Trancia-piegaferri. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase) 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, 

platee, ecc.). 

LAVORATORI: 

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls; 

3) Andatoie e Passerelle; 

4) Attrezzi manuali; 



 

 

5) Scala semplice; 

6) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Vibrazioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; 

Rumore; Vibrazioni. 

FONDAZIONI SPECIALI (fase) 
 

Micropali (sottofase) 
 

Perforazioni per micropali (sottofase) 
Perforazione per micropali tipo Radice con sonda a rotazione su carro cingolato. 

LAVORATORI: 

Addetto alla perforazioni per micropali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla perforazioni per micropali; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

 

Urti, colpi, impatti, 

compressioni 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Dumper; 

3) Sonda di perforazione; 

4) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; 

Punture, tagli, abrasioni. 

Posa ferri di armatura per micropali (sottofase) 
Posa di gabbie di armatura all'interno dei fori eseguiti nel terreno per la realizzazione di micropali tipo Radice. 

LAVORATORI: 

Addetto alla posa ferri di armatura per micropali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa ferri di armatura per micropali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 

protettivi. 



 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Getto di calcestruzzo per micropali (sottofase) 
Esecuzione di getti di calcestruzzo per micropali tipo Radice e immissione di aria compressa per favorire la 

completa diffusione del calcestruzzo. 

LAVORATORI: 

Addetto al getto di calcestruzzo per micropali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per micropali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Impianto di iniezione per miscele cementizie. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Getti, schizzi; 

Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio. 

Realizzazione di micropali in acciaio (sottofase) 
Realizzazione di micropali in acciaio munito di fori con valvole di non ritorno (tipo TUBFIX) ed iniezione di 

malta di cemento in pressione. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di micropali in acciaio 



 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di micropali in acciaio; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 

 

Urti, colpi, impatti, 

compressioni 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Sonda di perforazione; 

2) Dumper; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Impianto di iniezione per miscele cementizie. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; 

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio. 

Tiranti (sottofase) 
 

Perforazioni per tiranti (sottofase) 
Perforazione per tiranti con sonda a rotazione su carro cingolato. 

LAVORATORI: 

Addetto alla perforazioni per tiranti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla perforazioni per tiranti; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

 

Urti, colpi, impatti, 

compressioni  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Sonda di perforazione; 

3) Attrezzi manuali. 



 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; 

Punture, tagli, abrasioni. 

Posa ferri di armatura per tiranti (sottofase) 
Posa di armature metalliche all'interno dei fori eseguiti nel terreno per la realizzazione di tiranti. 

LAVORATORI: 

Addetto alla posa ferri di armatura per tiranti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa ferri di armatura per tiranti; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Tesatura dell'armatura metallica dei tiranti (sottofase) 
Tesatura dei tiranti eseguita con mezzi meccanici. 

LAVORATORI: 

Addetto alla tesatura dell'armatura metallica dei tiranti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla tesatura dell'armatura metallica dei tiranti; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Apparecchiatura idraulica per la tesatura di trefoli. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi. 



 

 

Getto di calcestruzzo per tiranti (sottofase) 
Esecuzione di getti di calcestruzzo per tiranti. 

LAVORATORI: 

Addetto al getto di calcestruzzo per tiranti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per tiranti; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Impianto di iniezione per miscele cementizie. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Getti, schizzi; 

Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio. 

OPERE DI SOSTEGNO (fase) 
 

Muri di sostegno (sottofase) 
 

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. (sottofase) 
Realizzazione della carpenteria carpenterie per la realizzazione di muri di sostegno in c.a. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Rumore 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Andatoie e Passerelle; 

2) Attrezzi manuali; 



 

 

3) Scala semplice; 

4) Pompa a mano per disarmante; 

5) Sega circolare. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione 

polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme 

riutilizzabili (sottofase) 
Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutilizzabili, in materiale 

polimerico o metallico, composte da pannelli modulari per adattarsi a strutture di dimensioni e spessore 

variabili. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutilizzabili 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme riutilizzabili; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Gru a torre; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Ponteggio metallico fisso; 

5) Ponteggio mobile o trabattello. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. (sottofase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di muri di sostegno in 

c.a.. 

LAVORATORI: 

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. 



 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Andatoie e Passerelle; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Trancia-piegaferri. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. (sottofase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di muri di sostegno in c.a. 

LAVORATORI: 

Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls; 

3) Andatoie e Passerelle; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Scala semplice; 

6) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 



 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Vibrazioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; 

Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di drenaggio per muri di sostegno (sottofase) 
Realizzazione di spessore drenante in pietrame a granulometria variabile, da posizionarsi alle spalle del muro 

di sostegno in c.a., con interposte tubazioni drenanti. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di drenaggio per muri di sostegno 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di drenaggio per muri di sostegno; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Seppellimento, 

sprofondamento  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Dumper; 

2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

LAVORI STRADALI 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Demolizioni e rimozioni 

Asportazione di strato di usura e collegamento 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Demolizione di fondazione stradale 

Demolizione di misto cemento 

Disfacimento di pavimentazione in pietra 

Rimozione di segnaletica orizzontale 

Rimozione di segnaletica verticale 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 

Rimozione di guard-rails 

Sede stradale 

Formazione di rilevato stradale 

Formazione di fondazione stradale 

Formazione di manto di usura e collegamento 

Formazione di manto di usura riciclato in sito 

Opere d'arte 

Realizzazione di marciapiedi 

Opere complementari 

Montaggio di guard-rails 

Posa di barriere protettive in c.a. 

Posa di segnaletica verticale 



 

 

Realizzazione di segnaletica orizzontale 

Pulizia di sede stradale 

Demolizioni e rimozioni (fase) 
 

Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) 
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di 

risulta. 

LAVORATORI: 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Scarificatrice; 

3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (sottofase) 
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 

LAVORATORI: 

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 



 

 

2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 

3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Demolizione di fondazione stradale (sottofase) 
Demolizione di fondazione stradale mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

LAVORATORI: 

Addetto alla demolizione di fondazione stradale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore con martello demolitore; 

3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 

Demolizione di misto cemento (sottofase) 
Demolizione di misto cemento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

LAVORATORI: 

Addetto alla demolizione di misto cemento 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di misto cemento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 



 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore con martello demolitore; 

3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 

Disfacimento di pavimentazione in pietra (sottofase) 
Disfacimento di pavimentazione in pietra mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

LAVORATORI: 

Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore con martello demolitore; 

3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 

Rimozione di segnaletica orizzontale (sottofase) 
Rimozione di segnaletica orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con 

mezzo meccanico. 

LAVORATORI: 

Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Chimico 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Verniciatrice segnaletica stradale; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Compressore elettrico; 

4) Pistola per verniciatura a spruzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Scoppio. 

Rimozione di segnaletica verticale (sottofase) 
Rimozione di segnaletica verticale. 

LAVORATORI: 

Addetto alla rimozione di segnaletica verticale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica verticale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Compressore con motore endotermico; 

4) Martello demolitore pneumatico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 

Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 

Vibrazioni. 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase) 
Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 

LAVORATORI: 

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 



 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Compressore con motore endotermico; 

4) Martello demolitore pneumatico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 

Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 

Vibrazioni. 

Rimozione di guard-rails (sottofase) 
Rimozione di guard-rails. 

LAVORATORI: 

Addetto alla rimozione di guard-rails 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di guard-rails; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Compressore con motore endotermico; 

4) Martello demolitore pneumatico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 



 

 

Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 

Vibrazioni. 

Sede stradale (fase) 
 

Formazione di rilevato stradale (sottofase) 
Formazione per strati di rilevato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa, 

compattazione eseguita con mezzi meccanici. 

LAVORATORI: 

Addetto alla formazione di rilevato stradale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Pala meccanica; 

2) Rullo compressore; 

3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; 

Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di fondazione stradale (sottofase) 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, 

compattazione eseguita con mezzi meccanici. 

LAVORATORI: 

Addetto alla formazione di fondazione stradale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 



 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Pala meccanica; 

2) Rullo compressore; 

3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; 

Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e 

strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

LAVORATORI: 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Cancerogeno e 

mutageno 

 

Inalazione fumi, gas, 

vapori 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Finitrice; 

2) Rullo compressore; 

3) Autocarro dumper; 

4) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni. 

Formazione di manto di usura riciclato in sito (sottofase) 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso, riciclato in sito, mediante esecuzione di strato di 

usura steso e compattato con mezzi meccanici. 

LAVORATORI: 

Addetto alla formazione di manto di usura riciclato in sito 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura riciclato in sito; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Cancerogeno e 

mutageno 

 

Inalazione fumi, gas, 

vapori 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Finitrice; 

2) Rullo compressore; 

3) Autocarro dumper; 

4) Riciclatrice di asfalto; 

5) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni. 

Opere d'arte (fase) 
 

Realizzazione di marciapiedi (sottofase) 
Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo 

prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della 

pavimentazione. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di marciapiedi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

 

Rumore 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Dumper; 

2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Opere complementari (fase) 
 

Montaggio di guard-rails (sottofase) 
Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata. 

LAVORATORI: 

Addetto al montaggio di guard-rails 



 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti 

ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto)  

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Posa di barriere protettive in c.a. (sottofase) 

Posa di barriere protettive in c.a.. 

LAVORATORI: 

Addetto alla posa di barriere protettive in c.a. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di barriere protettive in c.a.; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti 

ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Investimento, 

ribaltamento  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro con gru; 

2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Posa di segnaletica verticale (sottofase) 
Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

LAVORATORI: 

Addetto alla posa di segnaletica verticale 



 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti 

ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase) 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, 

eseguita con mezzo meccanico. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Chimico 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Verniciatrice segnaletica stradale; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Compressore elettrico; 

4) Pistola per verniciatura a spruzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Scoppio. 

Pulizia di sede stradale (sottofase) 
Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

LAVORATORI: 

Addetto alla pulizia di sede stradale 



 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature 

di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 

ribaltamento  

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 

abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

LAVORI GRANDI INFRASTRUTTURE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Ferrovie 

Approvvigionamento e posa traversine e binari 

Ferrovie (fase) 
 

Approvvigionamento e posa traversine e binari (sottofase) 
Approvvigionamento in cantiere delle traversine, del pietrisco e di altro materiale dopodiché si procede alla 

preparazione della massicciata, alla posa delle traversine e al montaggio dei binari. 

LAVORATORI: 

Addetto all'approvvigionamento e posa traversine e binari 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'approvvigionamento e posa traversine e binari; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto)  

 

[P2 x E2]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Rincalzatrice (matisa); 

2) Locomotore; 

3) Autocarro con gru; 

4) Attrezzi manuali; 



 

 

5) Avvitatore/incavigliatrice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 

abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

DEMOLIZIONI 

Demolizione di interi corpi con mezzi meccanici 

Demolizione di elementi strutturali (fornici esistenti)i con struttura in c.a. con mezzi meccanici 

Demolizione eseguita con mezzi meccanici 

Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici 

Demolizione di volte in muratura eseguita con mezzi meccanici 

TAGLI E PERFORAZIONI 

Taglio di elementi strutturali 

Taglio di travi, setti e pilastri in c.a. 

Perforazioni 

Perforazioni in elementi opachi 

DEMOLIZIONI (fase) 
 

Demolizione di interi corpi con mezzi meccanici (sottofase) 
 

Demolizione di elementi strutturali (fornici esistenti)i con struttura in c.a. con mezzi 

meccanici (sottofase) 
Demolizione generale di interi corpi di fabbrica (scatolari in c.a.) con struttura in cemento armato eseguita con 

impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita 

e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

LAVORATORI: 

Addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura in c.a. con mezzi meccanici 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di interi fabbricati con struttura in c.a. con mezzi meccanici; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Dumper; 

3) Escavatore con martello demolitore; 



 

 

4) Pala meccanica; 

5) Attrezzi manuali; 

6) Centralina idraulica a motore; 

7) Cesoie pneumatiche; 

8) Compressore con motore endotermico; 

9) Martello demolitore pneumatico; 

10) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Caduta dall'alto; Rumore; 

Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 

Demolizione eseguita con mezzi meccanici (sottofase) 
 

Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici (sottofase) 
Demolizione di solai in c.a. eseguita con l'impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il 

trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

LAVORATORI: 

Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Dumper; 

3) Pala meccanica; 

4) Argano a bandiera; 

5) Argano a cavalletto; 

6) Attrezzi manuali; 

7) Centralina idraulica a motore; 

8) Cesoie pneumatiche; 

9) Compressore con motore endotermico; 

10) Martello demolitore pneumatico; 

11) Scala semplice; 

12) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; 



 

 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione 

fumi, gas, vapori; Scoppio; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (sottofase) 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede 

il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

LAVORATORI: 

Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Caduta dall'alto 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Dumper; 

3) Pala meccanica; 

4) Escavatore con martello demolitore; 

5) Attrezzi manuali; 

6) Centralina idraulica a motore; 

7) Cesoie pneumatiche; 

8) Compressore con motore endotermico; 

9) Martello demolitore pneumatico; 

10) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Caduta dall'alto; Rumore; 

Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 

Demolizione di volte in muratura eseguita con mezzi meccanici (sottofase) 
Demolizione di volte in muratura eseguita con l'impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si 

prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 

recuperabili. 

LAVORATORI: 

Addetto alla demolizione di volte in muratura eseguita con mezzi meccanici 



 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di volte in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto) 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Dumper; 

3) Pala meccanica; 

4) Argano a bandiera; 

5) Argano a cavalletto; 

6) Attrezzi manuali; 

7) Compressore con motore endotermico; 

8) Martello demolitore pneumatico; 

9) Scala semplice; 

10) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione 

fumi, gas, vapori; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 

TAGLI E PERFORAZIONI (fase) 
 

Taglio di elementi strutturali (sottofase) 
 

Taglio di travi, setti e pilastri in c.a. (sottofase) 
Taglio di travi, setti e pilastri in c.a. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 

cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

LAVORATORI: 

Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 



 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E2]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Sega a parete. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 

Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

Perforazioni (sottofase) 
 

Perforazioni in elementi opachi (sottofase) 
Perforazioni eseguite in paramenti opachi, strutturali e non, per l'inserimento di materiali con differenti 

proprietà di resistenza, permeabilità, ecc., l'introduzione di catene, tiranti, ecc.. 

LAVORATORI: 

Addetto alle perforazioni in elementi opachi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alle perforazioni in elementi opachi; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

 

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Ponteggio metallico fisso; 

3) Carotatrice elettrica; 

4) Ponte su cavalletti; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
   



 

 

RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E 

RELATIVE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

 

     
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

Cancerogeno e 

mutageno 

Chimico Elettrocuzione 

     
Getti, schizzi Inalazione fumi, gas, 

vapori 

Inalazione polveri, 

fibre 

Incendi, esplosioni Investimento, 

ribaltamento 

     
M.M.C. 

(sollevamento e 

trasporto) 

Punture, tagli, 

abrasioni 

R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 

Rumore Scivolamenti, cadute 

a livello 

   

  

Seppellimento, 

sprofondamento 

Urti, colpi, impatti, 

compressioni 

Vibrazioni   

 

 

 

 

 

 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; 

Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici; Scavo eseguito a 

mano di avvicinamento ad ordigni bellici; Drenaggio del terreno di scavo; 

Protezione delle pareti di scavo; Protezione delle pareti di scavo con blindaggi; 

Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti; Scavo a 

sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee 

(mezzi meccanici); Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione ristretta in terreni 

incoerenti; Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta in 

rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo di sbancamento; Scavo di sbancamento in 

terreni incoerenti; Scavo di sbancamento in terreni coerenti; Scavo di sbancamento 



 

 

in rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo di splateamento; Scavo di splateamento in terreni incoerenti; 

Scavo di splateamento in terreni coerenti; Scavo di splateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici); 

Scavo eseguito a mano; Scavo eseguito a mano in profondità; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a 

mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere 

a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o 

sbandamenti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con 

rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza 

non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di 

lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo 

o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o 

piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere 

chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di interi fabbricati con struttura in c.a. con mezzi meccanici; 

Demolizione di elementi strutturali (fornici esistenti)i con struttura in c.a. con mezzi meccanici; 

Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con 

mezzi meccanici; Demolizione di volte in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come 

i solai deve essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di 

ancoraggio. 

Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza 

alcun intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 

Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, 

devono essere effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo; Montaggio di 

strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture reticolari 

in acciaio; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve 

tenere conto delle misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto e si devono organizzare gli 

elementi con le predisposizioni necessarie per la sicurezza di montaggio in quota. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono 

consistere sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: 

impalcature, ponteggi, ponti mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o 

contestualmente al montaggio quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera 

delle aperture mediante parapetti o coperture provvisorie;  d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture 

immediatamente dopo il loro montaggio quali reti, posizionate all'interno e/o all'esterno dell'opera in corso di 

realizzazione, ancorate ai sistemi previsti in fase di progettazione e costruzione della carpenteria;  f) attrezzature 

di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi di carpenteria, da 

adottare in tutte le fasi transitorie di montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale 

verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, 

cestelli idraulici su carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 

d) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo; Montaggio 

di scala interna in acciaio; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Posa di reti elettrosaldate; 

Perforazioni in elementi opachi; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di 

prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 



 

 

particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior 

mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e 

ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

e) Nelle lavorazioni: Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Istruzioni del fornitore. Le misure di sicurezza adottate contro il rischio di caduta dall'alto devono essere 

identificate tenendo conto delle istruzioni formulate dal fornitore dei prefabbricati. Tali istruzioni dovranno 

essere compatibili con le predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono 

consistere sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: 

impalcature, ponteggi, ponti mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture prefabbricate a 

piè d'opera quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante 

parapetti o coperture provvisorie;  d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture prefabbricate 

immediatamente dopo il loro montaggio;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di 

ancoraggio progettati e definiti negli elementi prefabbricati, da adottare in assenza delle protezioni di cui sopra 

e fino alla loro completa installazione;  g) scale a mano, scale verticali con gabbia di protezione, scale 

sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da adottare per 

l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 

f) Nelle lavorazioni: Realizzazione di giunto strutturale; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o 

prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; Lavorazione e posa 

ferri di armatura per le strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in 

elevazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di 

lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, 

impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono 

essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 

Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve 

procedere alla realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza 

di ponti normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte 

di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario 

servirsi degli appositi trabattelli. 

Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere a eseguire le operazioni di 

carpenteria operando il più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti 

su cavalletti, ponti a telaio. Quando per il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano 

di carpenteria prima che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra 

di strutture reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti 

di sicurezza. 

Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale 

pedonabile o protetti su tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono 

essere munite di parapetto. 

g) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con casseforme 

riutilizzabili; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere 

in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono 

stato di manutenzione. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual 

volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di 

protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di 

sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune 

di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

  



 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali 

e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere; Montaggio 

di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata; Montaggio 

di scala interna in acciaio; Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio 

di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture reticolari in acciaio; 

Realizzazione di giunto strutturale; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o 

prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o 

prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Posa di reti elettrosaldate; Realizzazione della carpenteria per le strutture in 

elevazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili; 

Posa ferri di armatura per micropali; Posa ferri di armatura per tiranti; Realizzazione della carpenteria per 

muri di sostegno in c.a. con casseforme riutilizzabili; Posa di barriere protettive in c.a.; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che 

il carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di 

interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del 

carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al 

carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della 

stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature 

o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme 

riutilizzabili; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In 

particolare, durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere 

tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Formazione di 

manto di usura riciclato in sito; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad 

agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi 

e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 

che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni 

o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di 

lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie 

operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare 

rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della 

lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti 

ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) 

le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree 

predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro 

mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni 

effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  

f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne 

o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle 

misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o 

da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del 

D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre 

ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa 



 

 

specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione 

della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  

i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro 

appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni 

contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e 

dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e 

etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche: a) i lavoratori devono disporre di 

servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici 

per la pelle;  b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono 

essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi 

in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle 

lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di 

avvertimento e di sicurezza i divieti di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 

applicare cosmetici. 

RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-

calcestruzzo; Montaggio di scala interna in acciaio; Realizzazione di solaio in c.a. 

in opera o prefabbricato; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Posa 

di casseri modulari a perdere per le strutture in elevazione; Realizzazione della 

carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria per le 

strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili; Realizzazione della 

carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le 

strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili; Getto in calcestruzzo per le 

strutture in fondazione; Getto di calcestruzzo per micropali; Realizzazione di 

micropali in acciaio; Getto di calcestruzzo per tiranti; Realizzazione della 

carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con 

casseforme riutilizzabili; Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Rimozione di segnaletica 

orizzontale; Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i 

rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e 

prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere 

effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite 

devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti 

durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata 

e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 

indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, 

in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le 

disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul 

luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto 

d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere 

effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno 

rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 

conformità". 



 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-

calcestruzzo; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Getto in 

calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto di calcestruzzo per micropali; 

Realizzazione di micropali in acciaio; Getto di calcestruzzo per tiranti; Getto di 

calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di 

getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo. 

 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Formazione di 

manto di usura riciclato in sito; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato 

bituminoso i lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del 

materiale caldo. 

 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di interi fabbricati con struttura in c.a. con mezzi 

meccanici; Demolizione di elementi strutturali (fornici esistenti)i con struttura in 

c.a. con mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Demolizione di volte in muratura eseguita con mezzi meccanici; Taglio di travi, 

setti e pilastri in c.a.; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a 

ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di 

risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 
 

RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni 

bellici; Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici; Scavo 

eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici; Scavo eseguito a mano 

di avvicinamento ad ordigni bellici; Taglio di arbusti e vegetazione in genere per 

opere di bonifica da ordigni bellici; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Misure e precauzioni preliminari. Le attività lavorative devono essere organizzate 

tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) Le attività di bonifica da ordigni bellici 

possono essere svolte solo da imprese specializzate;  b) Le imprese specializzate 

dovranno operare dietro  parere dell'autorità militare (Direzione Militare sezione B.C.M) competente per 

territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica 

e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del 

Ministero della difesa, Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute;  c) Nel caso di 



 

 

ritrovamento di un ordigno bellico inesploso l'impresa specializzata dovrà effettuare tempestiva comunicazione 

alla più vicina compagnia dei carabinieri e alla direzione lavori e dovrà porre in atto tutti gli accorgimenti 

necessari per evitare che estranei possano avvicinarsi ai reperti bellici;  d) Le attività di estrazione, rimozione 

e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell'autorità militare;  e) Nel cantiere deve essere operante per 

l'intero orario lavorativo giornaliero, secondo le norme per la prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro, 

un posto di pronto soccorso attrezzato con cassetta di medicazione, barella portaferiti ed automezzo idoneo al 

trasporto di un infortunato al più vicino ospedale;  f)  Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che 

dopo il termine dei lavori di bonifica, ovvero, solo dopo il rilascio da parte dell'impresa specializzata 

dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da ordigni bellici. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Frazionamento delle zone da bonificare. Le zona da bonificare dovranno essere frazionate in parti dette 

"campi" (di norma di dimensione 50 m per 50 m) che dovranno essere numerati secondo un ordine stabilito o 

una progressione razionale. Gli stessi dovranno essere indicati su idonea planimetria e individuati 

materialmente con apposite tabelle. I "campi" dovranno essere ulteriormente frazionati in "strisce" (di norma 

di dimensione di 1 m) da delimitare - a mano a mano - con fettucce, nastri, cordelle, ecc. al fine di permettere 

la razionale, progressiva e sicura esplorazione con gli apparati rilevatori. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 104; Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica 

Ordigni Bellici ed.1984). 

b) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Localizzazione e bonifica profonda. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) la zona da 

esplorare dovrà essere preventivamente bonificata fino alla profondità di 1,00 metro;  b) la zona dovrà essere 

suddivisa in quadrati aventi lato di 2,80 metri;  c) al centro dei quadrati indicati, a mezzo di trivella non a 

percussione, dovrà essere eseguito un foro di profondità di un metro e capace di contenere la sonda dell'apparato 

rilevatore di profondità;  d) la sonda di profondità deve garantire la rilevazione di masse interrate entro un 

raggio di 2 metri dal fondo del foro;  e) l'esplorazione di profondità maggiori dovrà essere effettuata per 

trivellazioni progressive di 2 metri per volta come in precedenza descritto;  e) le mine, gli ordigni e gli altri 

manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e debbono 

essere rimossi - se sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo 

tale da non possano arrecare danni a persone e cose; quelli non perfettamente riconosciuti o che presentassero 

caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita segnaletica. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 

c) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Localizzazione e bonifica superficiale. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) l'esplorazione 

dovrà essere effettuata per "strisce" successive, di tutta la zona d'interesse, con apposito apparecchio rilevatore 

di profondità;  b) le mine, gli ordigni e gli altri manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che 

sia la loro profondità di interramento e debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi 

idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da non possano arrecare danni a persone e cose; quelli non 

perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito con 

apposita segnaletica. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 

d) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Scavo eseguito a macchina. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) le mine, gli ordigni e gli 

altri manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e 

debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, 

in modo tale da non arrecare danni a persone e cose; quelli non perfettamente riconosciuti o che presentassero 

caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita segnaletica;  b) rimuovere dallo scavo 

ogni materiale compreso ceppi, radici, massi, murature, oggetti, ecc.;  c) avanzare a strati non superiori alla 

sicura e provata ricettività dell'apparato in luogo, esplorando il fondo di ogni strato, prima del successivo scavo, 

con metal detector di profondità e provvedendo alle eventuali bonifiche; tale esplorazione e bonifica dovrà 



 

 

essere eseguita anche sul fondo definitivo dello scavo;  d) dare alle pareti degli scavi l'inclinazione necessaria 

per impedire scoscendimenti o franamenti per consentire il lavoro del rastrellatore e l'efficace impiego degli 

apparati rilevatori;  e) le attività di estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza 

dell'autorità militare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 

e) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Scavo eseguito a mano. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) le mine, gli ordigni e gli altri 

manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e debbono 

essere rimossi - se sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo 

tale da non arrecare danni a persone e cose; quelli non perfettamente riconosciuti o che presentassero 

caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita segnaletica;  b) rimuovere dallo scavo 

ogni materiale compreso ceppi, radici, massi, murature, oggetti, ecc.;  c) avanzare a strati non superiori alla 

sicura e provata ricettività dell'apparato in luogo, esplorando il fondo di ogni strato, prima del successivo scavo, 

con metal detector di profondità e provvedendo alle eventuali bonifiche; tale esplorazione e bonifica dovrà 

essere eseguita anche sul fondo definitivo dello scavo;  d) le attività di estrazione, rimozione e di disinnesco 

saranno di esclusiva competenza dell'autorità militare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 

f) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Taglio di arbusti e vegetazione. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) Il taglio della 

vegetazione dovrà essere eseguito per "campo" o "strisce" di bonifica, come è stabilito per l'esplorazione con 

l'apparato rilevatore, agendo con operai qualificati sotto controllo di un rastrellatore;  b) Il materiale tagliato 

dovrà essere portato fuori da ogni "striscia" prima di procedere al taglio di quella successiva e periodicamente 

ed opportunamente eliminato fuori dai "campi" di lavoro;  c) nel tagliare la vegetazione dovranno essere 

rispettate tutte le  cautele atte ad evitare il fortuito contatto - sia del personale che dei mezzi di lavoro - con 

eventuali ordigni affioranti; comunque in terreni presumibilmente infestati da ordigni particolarmente 

pericolosi, il taglio della vegetazione deve procedere di pari passo con la bonifica superficiale;  d) durante le 

operazioni di taglio - nel rispetto delle vigenti disposizioni emanate dall'autorità forestale - dovranno essere 

salvaguardate le piante ad alto fusto e le matricine esistenti. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 

g) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine); Scavo di splateamento in rocce lapidee 

(mine); 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Scelta degli esplosivi. La scelta degli esplosivi per il loro impiego deve essere fatta tenendo presente la 

rispondenza del tipo di esplosivo alla natura dei lavori da eseguire. 

Istruzioni sull'uso degli esplosivi. Il datore di lavoro deve fornire ai lavoratori addetti alla custodia, 

manipolazione ed uso degli esplosivi, istruzioni scritte sulla loro conservazione e sulle cautele particolari da 

adottare nell'impiego dei vari tipi usati nel cantiere. Le principali norme devono essere riportate in cartelli 

affissi alle porte dei depositi ed ai posti di confezionamento delle cariche. 

Trasporto degli esplosivi nell'interno dei cantieri. Gli esplosivi devono essere trasportati negli involucri 

originali, in cassette chiuse con chiavistelli o in contenitori idonei, tenendo separati gli esplosivi dalle micce e 

dalle capsule detonanti. Il trasporto a braccia degli esplosivi ai luoghi di impiego deve essere attuato a mezzo 

di solide cassette munite di coperchio chiudibile con chiavistello, distinte sia nelle dimensioni che nella dicitura 

per gli esplosivi e per i detonanti. Il trasporto degli esplosivi e dei detonanti deve avvenire in tempi diversi 

oppure per mezzo di lavoratori diversi, i quali non possono essere muniti di lampade a fiamma. Gli esplosivi 

trasportati su veicoli devono essere contenuti in imballaggi idonei, stabilmente collocati. I mezzi di trasporto 

devono essere costruiti in modo da impedire la caduta di scintille o di elementi brucianti sulle casse o sui 

recipienti contenenti gli esplosivi. E' vietato l'impiego di mezzi di trasporto che diano luogo a produzione di 

scintille o fiamme, salvo efficaci protezioni. 

Disgelamento e asciugamento delle cartucce. Il disgelamento degli esplosivi deve essere effettuato 

possibilmente di giorno, sotto la direzione di un sorvegliante ed in posti isolati, a conveniente distanza dai 



 

 

luoghi dove si eseguono altri lavori. Il disgelamento degli esplosivi deve essere eseguito esclusivamente in 

recipienti riscaldati a bagnomaria, evitando il contatto dell'acqua con gli esplosivi. E' vietato operare il 

disgelamento degli esplosivi esponendoli al fuoco o alle fiamme oppure collocandoli su fornelli accesi o 

riscaldati o portandoli sulla persona. Le dinamiti congelate non devono essere tagliate, perforate, divise, 

radunate, compresse, battute o in altro modo sollecitate con corpi duri. 

Distribuzione degli esplosivi per l'impiego. La consegna degli esplosivi deve essere effettuata dal 

consegnatario ai lavoratori incaricati del ritiro in misura non eccedente il fabbisogno giornaliero per i lavori in 

corso. E' vietata la consegna di esplosivi avariati, dei quali non si deve far uso nelle mine. La distribuzione 

degli esplosivi ritirati deve essere effettuata immediatamente prima del caricamento delle mine ed in misura 

non eccedente il fabbisogno di ogni singola squadra. E' vietata la consegna di dinamiti congelate. La dinamite 

e gli altri esplosivi congeneri devono essere consegnati in cartucce, i cui involucri devono essere integri. Gli 

inneschi devono essere consegnati nel numero strettamente necessario e solamente in appositi contenitori. 

L'esplosivo non adoperato deve essere in ogni caso restituito dai lavoratori alla persona incaricata prima di 

abbandonare il lavoro. 

Micce. Le micce, prima di essere applicate ai detonatori, devono essere accuratamente esaminate per accertare 

la loro integrità. Esse devono essere tagliate in lunghezza tale che il lavoratore adibito all'accensione abbia il 

tempo necessario per mettersi al sicuro. Nei luoghi umidi si devono usare micce incatramate, per le mine 

subacquee o praticate in terreni acquitrinosi devono essere impiegate micce ad involucro impermeabile. 

Periodicamente devono essere controllate la velocità di combustione della miccia e le caratteristiche del dardo. 

Detonatori elettrici. I detonatori elettrici che presentano deformazioni, anomalie o deterioramenti, anche lievi, 

devono essere scartati e distrutti. Nel trasporto dei detonatori elettrici le cassette devono essere suddivise in 

scomparti, per tenere distinti i detonatori stessi per numero di ritardo. In una stessa volata non devono essere 

impiegati detonatori provenienti da fabbriche diverse. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.20; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.21; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.22; D.P.R. 19 

marzo 1956 n.302, Art.23; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.25; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.28; D.P.R. 19 marzo 

1956 n.302, Art.30. 

h) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine); Scavo di splateamento in rocce lapidee 

(mine); 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Esploditori portatili. Per il brillamento elettrico delle mine devono essere usati esclusivamente esploditori 

portatili autonomi. 

Innescamento delle cartucce. L'innescamento delle cartucce (preparazione delle smorze) deve essere eseguito 

nel seguente modo:  a) l'accoppiamento miccia-detonatore deve essere fatto a distanza di sicurezza. Per fissare 

la miccia alla capsula di innesco si deve far uso esclusivamente di pinze o tenaglie, le quali non possono essere 

composte di elementi di ferro o di acciaio. E' vietato schiacciare la capsula di innesco con i denti;  b) 

l'applicazione dei detonatori alle cartucce deve esser fatta sulla fronte di sparo a misura del loro impiego e a 

distanza di sicurezza da quantitativi anche piccoli di esplosivi. Le cartucce innescate devono essere di mano in 

mano introdotte nei fori da mina, evitando in ogni caso il loro accumulo. 

Caricamento delle mine. I fori da mina devono essere caricati immediatamente prima del brillamento. Durante 

dette operazioni, sul luogo di impiego devono essere tenuti soltanto i quantitativi di esplosivo e di detonatori o 

di cartucce innescate indispensabili a garantire la continuità delle operazioni. Durante le operazioni di 

caricamento delle mine deve essere presente soltanto il personale addettovi. E' vietato annodare le micce fra 

loro o in matasse o comunque piegarle con piccoli raggi di curvatura o sottoporle a trazione, torsione o 

compressione. Per nuove mine, è vietato utilizzare, canne o fori da mina preesistenti. L'intasamento o borraggio 

deve essere fatto con materie prive di granelli o noduli quarzosi, piritosi o metallici. Le cartucce di esplosivo 

devono essere spinte nei fori da mina soltanto mediante bacchette di legno. Le cartucce a polvere, da adoperare 

nei luoghi umidi, devono essere a doppia impermeabilizzazione. Le cartucce innescate e non utilizzate devono 

essere separate dall'innesco. 

Isolamento e controllo dei circuiti elettrici di brillamento. I conduttori dei detonatori elettrici non devono 

essere sottoposti a sforzi di trazione durante e dopo i collegamenti. Si deve evitare che parti nude dei conduttori 

vengano a contatto con le parti rocciose e si trovino immerse nell'acqua. Le giunzioni dei conduttori, a mano a 

mano che vengono effettuate, devono essere rivestite con isolante. Il collegamento finale dei conduttori 

capilinea al tratto di circuito principale deve essere eseguito da un solo operaio, previo allontanamento degli 

altri lavoratori. Il collegamento del circuito principale alla fonte di energia deve costituire l'ultima operazione 

immediatamente prima del brillamento. Il controllo del circuito deve essere effettuato con apposito ohmmetro. 

Nel caso che, a caricamento completato, venga riscontrata la non continuità del circuito e l'inconveniente 



 

 

risieda nel difettoso funzionamento di uno o più detonatori, non si deve procedere alla loro rimozione 

scaricando a mano le relative mine; solo nel caso che se ne possa togliere facilmente l'intasamento, si può 

aggiungere una nuova cartuccia innescata nell'interno della canna, inserendola nel circuito; ove l'intasamento 

non possa essere tolto senza pericolo, i detonatori difettosi devono essere esclusi dal circuito. 

Fonti di energia per il brillamento elettrico. Per il brillamento elettrico delle mine è vietato l'uso della 

corrente di linea. Gli esploditori portatili a magnete devono essere muniti di dispositivo a chiave asportabile o 

equivalente, senza il quale il circuito di accensione non possa essere inserito. Gli apparecchi esploditori e di 

controllo devono essere a tenuta stagna. Gli esploditori portatili a batteria di pile o di accumulatori devono 

essere posti in cassetta chiusa ed essere provvisti di uno speciale contatto a ritorno automatico per realizzare la 

connessione fra batteria e conduttori d'accensione con chiave di comando asportabile. La connessione deve 

poter avvenire soltanto esercitando sul contatto una pressione e deve immediatamente interrompersi 

automaticamente. Le chiavi di comando degli esploditori di cui al secondo e terzo comma devono essere tenute 

costantemente in custodia dal lavoratore incaricato dei collegamenti e verifica del circuito. I dispositivi di 

comando dei contatti e gli eventuali apparecchi di controllo devono essere contenuti in custodia a tenuta stagna. 

Precauzioni per il brillamento elettrico. E' vietato l'impiego dell'accensione elettrica ogni qualvolta siano in 

corso temporali entro un raggio di km 10 dal posto di brillamento delle mine. Nel caso che il temporale 

sopravvenga durante la fase di caricamento, l'operazione deve essere sospesa ed i lavoratori devono essere 

allontanati dal fronte di lavoro. E' comunque vietato impiegare il brillamento elettrico delle mine quando linee 

elettriche o telefoniche, conduttore o funi metalliche o binari si estendano a meno di m 30 dal punto in cui il 

circuito dei reofori degli inneschi elettrici si connette alla linea di collegamento con l'esploditore. 

Accensione delle mine. Le mine devono normalmente fatte esplodere nei periodi di riposo tra una muta e l'altra 

dei lavoratori o in ore prestabilite, in modo che sia facilitata l'adozione delle necessarie cautele. Detto obbligo 

si estende anche ai cantieri attigui, quando in essi sussista pericolo per effetto dell'esplosione. I dirigenti di 

questi cantieri devono essere tempestivamente avvertiti. Quando sia necessario devono essere prestabiliti posti 

nei quali i lavoratori possono mettersi al sicuro. Nella escavazione dei pozzi si devono stabilire, ove sia 

necessario, solidi impalcati di tramezzo e agevoli scale per il pronto allontanamento dell'operaio accenditore. 

Misure di sicurezza in caso di temporale. E' fatto obbligo di approntare nel cantiere un idoneo sistema di 

segnalazione che consenta di dare ai lavoratori che si trovano nell'interno del sotterraneo disposizioni per la 

sospensione immediata del lavoro e per mettersi al sicuro dal pericolo di esplosione all'approssimarsi di 

condizioni atmosferiche temporalesche nella zona del cantiere, quando si faccia uso di accensione elettrica. 

Tempo di attesa dopo lo sparo. Effettuato lo sparo delle mine, è consentito l'accesso al cantiere solo quando 

i gas e le polveri prodotti dall'esplosione siano stati eliminati e si sia potuta acquistare la presunzione che 

nessuna mina è rimasta inesplosa. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Prova dei circuiti. La prova del circuito di accensione deve farsi ad una distanza non inferiore ai m 150 dal 

fronte minato e soltanto dopo che tutti i lavoratori si siano allontanati e posti al sicuro. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.26; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.29; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.31; D.P.R. 19 

marzo 1956 n.302, Art.32; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.33; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.35; D.P.R. 20 marzo 

1956 n.320, Art.48; D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.51; D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.52. 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione 

della viabilità di cantiere; Rinterro di scavo eseguito a macchina; Rinfianco con 

sabbia eseguito a macchina; Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata 

in terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo a sezione 

obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo a sezione ristretta; Scavo a 

sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti; 

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo di 

sbancamento; Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; Scavo di sbancamento 

in terreni coerenti; Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mezzi meccanici); 

Scavo di splateamento; Scavo di splateamento in terreni incoerenti; Scavo di 

splateamento in terreni coerenti; Scavo di splateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici); 

Risezionamento del profilo terreno; Formazione di rilevato stradale; Formazione di fondazione stradale; 



 

 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che 

comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè 

la zona di caduta della pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare 

il taglio valuta le caratteristiche costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, 

ostacoli, copertura vegetale). 
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, 

o con altri sistemi, in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e 

non sia cessato il pericolo. La zona di pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da 

evitare che qualcuno si trovi in dette aree. 

c) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere; Asportazione di strato di usura e collegamento; 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Demolizione di fondazione stradale; Demolizione di misto 

cemento; Disfacimento di pavimentazione in pietra; Rimozione di segnaletica orizzontale; Rimozione di 

segnaletica verticale; Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Rimozione di guard-rails; Formazione 

di manto di usura e collegamento; Formazione di manto di usura riciclato in sito; Montaggio di guard-

rails; Posa di barriere protettive in c.a.; Posa di segnaletica verticale; Realizzazione di segnaletica 

orizzontale; Pulizia di sede stradale; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono 

essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi 

di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a 

preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle 

squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema 

segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in 

maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza 

di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in 

caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità 

o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino 

l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica 

di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere 

successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di 

ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere 

e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la 

gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve 

essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da 

un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento 

devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di 

sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, 

immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito 

per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è 

opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale 

transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso 

di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 

attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non 

è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si 

tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui 

devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad 

esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati 

sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono 

posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" 

extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico 



 

 

veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del 

livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che 

non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto 

tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  

d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per 

evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  

a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di 

sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, 

senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da 

permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa 

manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione 

sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale 

rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  

e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, 

appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al 

traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.I. 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II. 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione 

della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità di 

cantiere; Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; 

Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici; Demolizione di interi 

fabbricati con struttura in c.a. con mezzi meccanici; Drenaggio del terreno di 

scavo; Rinterro di scavo eseguito a mano; Scavo eseguito a mano; Scavo eseguito 

a mano in superficie; Scavo eseguito a mano in profondità; Scavo eseguito con 

martello demolitore; Realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-

calcestruzzo; Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture 

orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture reticolari in acciaio; Perforazioni per 

micropali; Perforazioni per tiranti; Realizzazione di marciapiedi; Montaggio di 

guard-rails; Approvvigionamento e posa traversine e binari; Demolizione di elementi strutturali (fornici 

esistenti)i con struttura in c.a. con mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di strutture in c.a. evdi volte in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni 

microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il 

sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da 

sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione 

manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Posa di casseri 

modulari a perdere per le strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria 

per le strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in 

elevazione con casseforme riutilizzabili; Realizzazione della carpenteria per le 

strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in 

fondazione con casseforme riutilizzabili; Lavorazione e posa ferri di armatura per 



 

 

le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Lavorazione e posa 

ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la 

protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in 

materiale resistente. 

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve 

provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-

assistenziali e sanitari del cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo; Montaggio di 

strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Montaggio di strutture reticolari in acciaio; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a 

radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le 

operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre 

l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o 

analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  

d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni 

ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al 

minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale 

dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità 

delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si 

effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse 

deve essere limitato. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di arbusti 

e vegetazione in genere; Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di 

bonifica da ordigni bellici; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di impianti 

idrico-sanitari; Rimozione di impianto del gas; Demolizione di interi fabbricati 

con struttura in c.a. con mezzi meccanici; Protezione delle pareti di scavo; 

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a mano; 

Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine); Scavo di splateamento in rocce 

lapidee (mine); Scavo eseguito con martello demolitore; Montaggio di scala 

interna in acciaio; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Posa di 

casseri modulari a perdere per le strutture in elevazione; Realizzazione della 

carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

con casseforme riutilizzabili; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione 

della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili; Realizzazione della 

carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. con 

casseforme riutilizzabili; Asportazione di strato di usura e collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata 

stradale; Demolizione di fondazione stradale; Demolizione di misto cemento; Disfacimento di 

pavimentazione in pietra; Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Rimozione di guard-rails; Demolizione di elementi strutturali (fornici esistenti)i con struttura in c.a. con 

mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in 



 

 

c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di volte in muratura eseguita con mezzi meccanici; 

Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Perforazioni in elementi opachi; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 

dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 

e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 

per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione 

di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  

h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di rilevato stradale; Formazione di fondazione stradale; Realizzazione di 

marciapiedi; Posa di segnaletica verticale; 

 Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Pala meccanica (minipala); Escavatore; Autocarro 

con gru; Terna; Autobetoniera; Autopompa per cls; Gru a torre; Pala meccanica (minipala) con 

tagliasfalto con fresa; Autocarro dumper; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 

e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 

per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione 

di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  

h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Approvvigionamento e posa traversine e binari; 

 Nelle macchine: Trivellatrice; Sonda di perforazione; Locomotore; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 

dB(A) e 135/137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 

e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 

per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione 

di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  



 

 

h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

d) Nelle macchine: Dumper; Escavatore con martello demolitore; Grader; Scarificatrice; Verniciatrice 

segnaletica stradale; Rullo compressore; Finitrice; Riciclatrice di asfalto; Spazzolatrice-aspiratrice 

(pulizia stradale); Rincalzatrice (matisa); 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 

dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 

e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 

per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione 

di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  

h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  

a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra 

dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e 

accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Tracciamento dell'asse di scavo; Montaggio di scala interna in 

acciaio; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre 

mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 

Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da 

attrezzature, materiali, macerie, ecc. 

Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni 

bellici; Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici; Scavo 

eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici; Scavo a sezione obbligata; 

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata in 

terreni coerenti; Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici); 

Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a 

sezione ristretta in terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee 

(mezzi meccanici); Scavo di sbancamento; Scavo di sbancamento in terreni 

incoerenti; Scavo di sbancamento in terreni coerenti; Scavo di sbancamento in 

rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo di splateamento; Scavo di splateamento 

in terreni incoerenti; Scavo di splateamento in terreni coerenti; Scavo di splateamento in rocce lapidee 

(mezzi meccanici); Scavo eseguito a mano; Scavo eseguito a mano in profondità; Realizzazione di 

drenaggio per muri di sostegno; 



 

 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di 

gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura 

o al consolidamento del terreno. 

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali 

depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di interi fabbricati con struttura in c.a. con mezzi meccanici; 

Demolizione di elementi strutturali (fornici esistenti)i con struttura in c.a. con mezzi meccanici; 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il 

basso e devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di 

collegamento e di quelle eventuali adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della 

struttura da demolire ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità 

dell'opera durante le lavorazioni. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per micropali; Realizzazione di micropali in 

acciaio; Perforazioni per tiranti; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Schermi protettivi. In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati 

schermi protettivi dalle possibili proiezioni di residui di perforazione (terriccio), per 

salvaguardare il personale addetto. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di 

arbusti e vegetazione in genere; Taglio di arbusti e vegetazione in genere per 

opere di bonifica da ordigni bellici; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione 

di impianti idrico-sanitari; Rimozione di impianto del gas; Demolizione di interi 

fabbricati con struttura in c.a. con mezzi meccanici; Rinfianco con sabbia 

eseguito a macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a mano; Scavo eseguito con 

martello demolitore; Asportazione di strato di usura e collegamento; Taglio di 

asfalto di carreggiata stradale; Demolizione di fondazione stradale; Demolizione 

di misto cemento; Disfacimento di pavimentazione in pietra; Rimozione di 

segnaletica verticale; Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Rimozione di 

guard-rails; Demolizione di elementi strutturali (fornici esistenti)i con struttura in c.a. con mezzi 

meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. 

eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di volte in muratura eseguita con mezzi meccanici; Taglio di 

travi, setti e pilastri in c.a.; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 

presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 

fonte o ridotti al minimo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 



 

 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls; 

Verniciatrice segnaletica stradale; Autocarro dumper; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 

fonte o ridotti al minimo. 

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Pala meccanica (minipala); Trivellatrice; Escavatore; Dumper; 

Escavatore con martello demolitore; Terna; Grader; Sonda di perforazione; Scarificatrice; Pala meccanica 

(minipala) con tagliasfalto con fresa; Rullo compressore; Finitrice; Riciclatrice di asfalto; Rincalzatrice 

(matisa); 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 

fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a 

vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere 

opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve 

essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati 

periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  

b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile 

di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di 

manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.   



 

 

 

ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
 

     
Andatoie e Passerelle Apparato rilevatore Apparecchiatura 

idraulica per la 

tesatura di trefoli 

Argano a bandiera Argano a cavalletto 

     
Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Avvitatore/incavigliat

rice 

Cannello per saldatura 

ossiacetilenica 

Carotatrice elettrica 

     
Centralina idraulica a 

motore 

Cesoie elettriche Cesoie pneumatiche Compattatore a piatto 

vibrante 

Compressore con 

motore endotermico 

     
Compressore elettrico Decespugliatore a 

motore 

Impianto di iniezione 

per miscele 

cementizie 

Legatrice automatica 

per ferro 

Martello demolitore 

elettrico 

     
Martello demolitore 

pneumatico 

Motosega Pistola per 

verniciatura a spruzzo 

Pompa a mano per 

disarmante 

Ponte su cavalletti 

     



 

 

Ponteggio metallico 

fisso 

Ponteggio mobile o 

trabattello 

Saldatrice elettrica Scala doppia Scala semplice 

     
Sega a parete Sega circolare Smerigliatrice 

angolare (flessibile) 

Taglierina elettrica a 

filo caldo 

Trancia-piegaferri 

  

   

Trapano elettrico Vibratore elettrico per 

calcestruzzo 

   

 

  



 

 

ANDATOIE E PASSERELLE 
 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 

collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel 

caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

APPARATO RILEVATORE 
 

L'apparato rilevatore (metal-detector) è uno strumento in grado di individuare con 

chiari segnali acustici e strumentali la presenza di masse metalliche, di mine, ordigni, 

bombe, proiettili, residuati bellici di ogni tipo, interi o loro parti nel sottosuolo. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Incendi, esplosioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore apparato rilevatore; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) schermo facciale;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

APPARECCHIATURA IDRAULICA PER LA TESATURA DI TREFOLI 
 

L'apparecchiatura idraulica per la tesatura di trefoli in acciaio è utilizzata per applicare 

tensioni di pre o postcompressione a manufatti in calcestruzzo. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Getti, schizzi; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore apparecchiatura idraulica per la tesatura dei trefoli; 

     

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi.  



 

 

ARGANO A BANDIERA 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri 

urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei 

materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 

protettivi. 

ARGANO A CAVALLETTO 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri 

urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei 

materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 

protettivi. 

ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da 

una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica 

funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.  



 

 

AVVITATORE ELETTRICO 
 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

AVVITATORE/INCAVIGLIATRICE 
 

L'avvitatore/incavigliatrice è un'attrezzatura impiegata nelle lavorazioni ferrotranviarie 

per l'avvitamento ed allentamento di caviglie, chiavarde e dadi per l'ancoraggio della 

rotaia alla traversina ferroviaria. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore/incavigliatrice; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
 

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di 

saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Radiazioni non ionizzanti; 

4) Rumore; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 

calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.  



 

 

CAROTATRICE ELETTRICA 
 

La carotatrice elettrica è un attrezzatura elettrico per l'esecuzione di fori in elementi di 

chiusura (tamponature, murature, pareti in c.a. ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Punture, tagli, abrasioni; 

3) Rumore; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore carotatrice elettrica; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

CENTRALINA IDRAULICA A MOTORE 
 

La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per 

l'azionamento di utensili idraulici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Scoppio; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 

calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

CESOIE ELETTRICHE 
 

Le cesoie elettriche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore cesoie elettriche; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

  



 

 

CESOIE PNEUMATICHE 
 

Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 

anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 
 

Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri 

di non eccessiva entità, come quelli eseguiti successivamente a scavi per posa di 

sottoservizi, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Rumore; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO 
 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per 

l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, 

vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  



 

 

COMPRESSORE ELETTRICO 
 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per 

l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, 

vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

DECESPUGLIATORE A MOTORE 
 

Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte 

(insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di rilevati 

stradali ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Rumore;           6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

IMPIANTO DI INIEZIONE PER MISCELE CEMENTIZIE 
 

L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il consolidamento e/o 

l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie, scavi, diaframmi, discariche, o murature 

portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto;             2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi;                 4) Inalazione polveri, fibre; 

5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

6) Scoppio;           7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi.  



 

 

LEGATRICE AUTOMATICA PER FERRO 
 

La legatrice automatica per ferro è un elettroutensile che permette di velocizzare la 

legatura dei ferri di armatura (barre, tondini, staffe, ecc...). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore legatrice automatica per ferro; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 
 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni 

qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Rumore; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 
 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni 

qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Movimentazione manuale dei carichi;    4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.  



 

 

MOTOSEGA 
 

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, 

atta a tagliare legno o altri materiali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore motosega; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature 

di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO 
 

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di 

superfici verticali od orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

POMPA A MANO PER DISARMANTE 
 

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 

2) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  



 

 

PONTE SU CAVALLETTI 
 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno 

sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

PONTEGGIO METALLICO FISSO 
 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di 

ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze 

superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 
 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per 

eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e 

manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno 

temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

  



 

 

SALDATRICE ELETTRICA 
 

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature 

elettriche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Radiazioni non ionizzanti; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature 

di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 

 

SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni 

di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni 

di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed 

avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che 

devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono 

avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie 

devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite 

prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

  



 

 

SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a 

quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con 

materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio 

o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono 

essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 

anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle 

estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità 

superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

 

SEGA A PARETE 
 

La sega a parete ad avanzamento manuale e/o automatico è utilizzata per il taglio di 

qualsiasi materiale da costruzione, compreso acciaio e cemento armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Punture, tagli, abrasioni; 

3) Rumore; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega a parete; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
  



 

 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 

legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore;   5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 

utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 

smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore;  5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

TAGLIERINA ELETTRICA A FILO CALDO 
 

La taglierina elettrica a filo caldo è un elettroutensile per il taglio di pannelli polimerici 

(in polistirene espanso, in polistirene estruso e in schiuma poluretanica), per ottenere 

sezioni di taglio omogenee, applicazione degli elementi isolanti perfettamente 

accostata e diminuzione di ponti termici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione;   2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Punture, tagli, abrasioni;   4) Rumore; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

6) Ustioni;   7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica a filo caldo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi.  



 

 

TRANCIA-PIEGAFERRI 
 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le 

relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 

murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del 

conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Rumore; 

3) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi.   



 

 

 

MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
 

     
Autobetoniera Autocarro Autocarro con gru Autocarro dumper Autogru 

     
Autopompa per cls Dumper Escavatore Escavatore con 

martello demolitore 

Finitrice 

     
Grader Gru a torre Locomotore Pala meccanica 

(minipala) 

Pala meccanica 

(minipala) con 

tagliasfalto con fresa 

     
Pala meccanica Riciclatrice di asfalto Rincalzatrice (matisa) Rullo compressore Scarificatrice 

     
Sonda di perforazione Spazzolatrice-

aspiratrice (pulizia 

stradale) 

Terna Trattore Trivellatrice 

 

    

Verniciatrice 

segnaletica stradale 

    

 

 



 

 

AUTOBETONIERA 
 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale 

di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autobetoniera; 

       

  

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali 

protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 

costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 

polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

  



 

 

AUTOCARRO CON GRU 
 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da 

costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con gru; 

      

   

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti 

(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 

AUTOCARRO DUMPER 
 

L'autocarro dumper è un mezzo d'opera utilizzato prevalentemente nei lavori stradali 

ed in galleria per il trasporto di materiali di risulta degli scavi. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro dumper; 

       

  

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) 

maschera antipolvere (in  presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature 

di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

  



 

 

AUTOGRU 
 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 

sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di 

attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

      

   

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 

(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 

AUTOPOMPA PER CLS 
 

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per 

il sollevamento del calcestruzzo per getti in quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autopompa per cls; 

      

   

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) 

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 

visibilità (all'esterno della cabina). 

  



 

 

DUMPER 
 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, 

pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore dumper; 

       

  

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) 

maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature 

di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

ESCAVATORE 
 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, 

riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore; 

       

  

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) 

maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

  



 

 

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
 

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello 

demolitore alla fine del braccio meccanico e impiegata per lavori di demolizione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 

       

  

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) 

maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

FINITRICE 
 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del 

manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione fumi, gas, vapori; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore finitrice; 

       

  

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) 

guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 

visibilità (all'esterno della cabina). 

  



 

 

GRADER 
 

Il grader (o livellatrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato per eseguire livellamenti 

del terreno, per sagomare il profilo di tracciati stradali, per eseguire cunette, per 

distribuire e muovere materiale vario per pavimentazioni stradali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore grader; 

        

 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (all'esterno della 

cabina);  d) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  e) guanti (all'esterno della cabina);  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

GRU A TORRE 
 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. 

Le gru possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più 

agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a 

smontarla e montarla ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Rumore; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore gru a torre; 

     

    

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di 

manutenzione);  e) indumenti protettivi. 

  



 

 

LOCOMOTORE 
 

Il locomotore è impiegato come mezzo per il trasporto di mezzi, materiali da 

costruzione e materiali di risulta nelle lavorazioni ferrotranviarie. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Getti, schizzi; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Investimento, ribaltamento; 

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore locomotore; 

     

    

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 

(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

PALA MECCANICA (MINIPALA) 
 

La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per 

modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri 

materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica (minipala); 

       

  

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 

(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 

  



 

 

PALA MECCANICA (MINIPALA) CON TAGLIASFALTO CON FRESA 
 

La minipala con tagliasfalto con fresa è una macchina operatrice impiegata per 

modesti lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Inalazione polveri, fibre; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Investimento, ribaltamento; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Rumore; 

6) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 

       

  

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 

(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 

PALA MECCANICA 
 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per 

operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali 

incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica; 

       

  

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) 

maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

  



 

 

RICICLATRICE DI ASFALTO 
 

La riciclatrice di asfalto è un mezzo d'opera utilizzato nel riciclaggio in sito del manto 

stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione fumi, gas, vapori; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore riciclatrice di asfalto; 

       

  

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RINCALZATRICE (MATISA) 
 

La rincalzatrice ferroviaria è una macchina operatrice per la manutenzione ordinaria e 

sistematica dell'armamento delle linee ferroviarie. La sua funzione è di effettuare la 

rincalzatura del binario, cioè portarlo al livello richiesto dalle specifiche di costruzione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore rincalzatrice (matisa); 

       

  

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
 

  



 

 

RULLO COMPRESSORE 
 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori 

stradali per la compattazione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore rullo compressore; 

       

  

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 

(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 

SCARIFICATRICE 
 

La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione 

del manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore scarificatrice; 

       

  

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di cabina 

aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

  



 

 

SONDA DI PERFORAZIONE 
 

La sonda di perforazione è una macchina operatrice utilizzata normalmente per 

l'esecuzione di perforazioni subverticali e suborizzontali adottando sistemi a rotazione 

e/o rotopercussione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore sonda di perforazione; 

       

  

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

SPAZZOLATRICE-ASPIRATRICE (PULIZIA STRADALE) 
 

La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Punture, tagli, abrasioni; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

       

  

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) 

maschera antipolvere (in caso di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

  



 

 

TERNA 
 

La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull'anteriore che di braccio 

escavatore sul lato posteriore, utilizzata per operazioni di scavo, riporto e movimento 

di terra o altri materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Inalazione polveri, fibre; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) Rumore; 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 

9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore terna; 

       

  

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) 

maschera antipolvere (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

TRATTORE 
 

Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) 

e/o al funzionamento di altre macchine fornendo, a questo scopo, anche una presa di 

forza. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore trattore; 

      

   

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in 

caso di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

  



 

 

TRIVELLATRICE 
 

La trivellatrice è un mezzo d'opera utilizzato per perforare (trivellare) del materiale 

solido per mezzo di un'elicoide che ruota sul suo asse. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) Rumore; 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 

9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

10) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore trivellatrice; 

       

  

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

VERNICIATRICE SEGNALETICA STRADALE 
 

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della 

segnaletica stradale orizzontale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Nebbie; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 

        

 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

 

  



 

 

 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 

cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra 

del cantiere; Realizzazione della carpenteria di solaio 

in acciaio-calcestruzzo; Montaggio di strutture 

verticali in acciaio; Montaggio di strutture 

orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture 

reticolari in acciaio. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Avvitatore/incavigliatrice Approvvigionamento e posa traversine e binari. 110.0 957-(IEC-79)-RPO-01 

Carotatrice elettrica Perforazioni in elementi opachi. 112.0 907-(IEC-18)-RPO-01 

Compattatore a piatto vibrante Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco 

con sabbia eseguito a mano. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di 

impianti idrico-sanitari; Rimozione di impianto del 

gas. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Martello demolitore pneumatico Demolizione di interi fabbricati con struttura in c.a. 

con mezzi meccanici; Scavo di sbancamento in rocce 

lapidee (mine); Scavo di splateamento in rocce 

lapidee (mine); Scavo eseguito con martello 

demolitore; Rimozione di segnaletica verticale; 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Rimozione di guard-rails; Demolizione di elementi 

strutturali (fornici esistenti)i con struttura in c.a. con 

mezzi meccanici; Demolizione di solai in c.a. 

eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di 

strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Demolizione di volte in muratura eseguita con mezzi 

meccanici. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Motosega Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Sega a parete Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.. 124.0 986-(IEC-80)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Realizzazione di schermatura di cantiere 

antirumore e antipolvere; Allestimento di depositi, 

zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi; Allestimento di aree di deposito provvisorie per 

materiali recuperabili; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 

servizi sanitari del cantiere ; Protezione delle pareti 

di scavo; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o 

prefabbricato; Realizzazione della carpenteria per le 

strutture in elevazione; Realizzazione della 

carpenteria per le strutture in fondazione; 

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno 

in c.a.. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Realizzazione di schermatura di cantiere 

antirumore e antipolvere; Allestimento di depositi, 

zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi; Allestimento di aree di deposito provvisorie per 

materiali recuperabili; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 

servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere; 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 



 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di 

impianti idrico-sanitari; Rimozione di impianto del 

gas; Demolizione di interi fabbricati con struttura in 

c.a. con mezzi meccanici; Realizzazione della 

carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo; 

Montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Montaggio di strutture reticolari in acciaio; 

Demolizione di elementi strutturali (fornici 

esistenti)i con struttura in c.a. con mezzi meccanici; 

Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita 

con mezzi meccanici; Demolizione di volte in 

muratura eseguita con mezzi meccanici. 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Realizzazione di schermatura di cantiere 

antirumore e antipolvere; Allestimento di depositi, 

zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi; Allestimento di aree di deposito provvisorie per 

materiali recuperabili; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 

servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione di 

impianto di protezione da scariche atmosferiche del 

cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 

cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei servizi 

igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Realizzazione di impianto d'illuminazione di 

cantiere ad alta efficienza; Smobilizzo del cantiere; 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche 

atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto 

elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto 

idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 

cantiere; Realizzazione di impianto idrico del 

cantiere; Montaggio di scala interna in acciaio; 

Perforazioni in elementi opachi. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in 

acciaio-calcestruzzo; Realizzazione di solaio in c.a. 

in opera o prefabbricato; Getto in calcestruzzo per le 

strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le 

strutture in fondazione; Getto di calcestruzzo per 

muri di sostegno in c.a.. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con gru Protezione delle pareti di scavo con blindaggi; Posa 

di barriere protettive in c.a.; Approvvigionamento e 

posa traversine e binari. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro dumper Formazione di manto di usura e collegamento; 

Formazione di manto di usura riciclato in sito. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere; 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore 

e antipolvere; Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Allestimento di aree di deposito provvisorie per 

materiali recuperabili; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 



 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere; 

Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad 

ordigni bellici; Rimozione di impianti elettrici; 

Rimozione di impianti idrico-sanitari; Rimozione di 

impianto del gas; Demolizione di interi fabbricati 

con struttura in c.a. con mezzi meccanici; Rinfianco 

con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco con 

sabbia eseguito a mano; Scavo a sezione obbligata; 

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti; 

Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo 

a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi 

meccanici); Scavo a sezione ristretta; Scavo a 

sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a sezione 

ristretta in terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta 

in rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo di 

sbancamento; Scavo di sbancamento in terreni 

incoerenti; Scavo di sbancamento in terreni coerenti; 

Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mezzi 

meccanici); Scavo di sbancamento in rocce lapidee 

(mine); Scavo di splateamento; Scavo di 

splateamento in terreni incoerenti; Scavo di 

splateamento in terreni coerenti; Scavo di 

splateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici); 

Scavo di splateamento in rocce lapidee (mine); 

Risezionamento del profilo del terreno; Montaggio 

di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in 

lamiera zincata; Perforazioni per micropali; Posa 

ferri di armatura per micropali; Perforazioni per 

tiranti; Posa ferri di armatura per tiranti; 

Asportazione di strato di usura e collegamento; 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Demolizione 

di fondazione stradale; Demolizione di misto 

cemento; Disfacimento di pavimentazione in pietra; 

Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di 

cordoli, zanelle e opere d'arte; Rimozione di guard-

rails; Montaggio di guard-rails; Posa di segnaletica 

verticale; Demolizione di elementi strutturali (fornici 

esistenti)i con struttura in c.a. con mezzi meccanici; 

Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita 

con mezzi meccanici; Demolizione di volte in 

muratura eseguita con mezzi meccanici; Taglio di 

travi, setti e pilastri in c.a.. 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di aree 

di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 

cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere 

; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione della 

carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo; 

Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli 

prefabbricati in lamiera zincata; Montaggio di 

strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture 

orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture 

reticolari in acciaio; Posa ferri di armatura per 

micropali; Posa ferri di armatura per tiranti. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in 

acciaio-calcestruzzo; Realizzazione di solaio in c.a. 

in opera o prefabbricato; Getto in calcestruzzo per le 

strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 



 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

strutture in fondazione; Getto di calcestruzzo per 

muri di sostegno in c.a.. 

Dumper Demolizione di interi fabbricati con struttura in c.a. 

con mezzi meccanici; Rinterro di scavo eseguito a 

macchina; Scavo eseguito a mano; Scavo eseguito a 

mano in superficie; Scavo eseguito a mano in 

profondità; Perforazioni per micropali; 

Realizzazione di micropali in acciaio; Realizzazione 

di drenaggio per muri di sostegno; Realizzazione di 

marciapiedi; Demolizione di elementi strutturali 

(fornici esistenti)i con struttura in c.a. con mezzi 

meccanici; Demolizione di solai in c.a. eseguita con 

mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. 

eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di volte 

in muratura eseguita con mezzi meccanici. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore con martello 

demolitore 

Demolizione di interi fabbricati con struttura in c.a. 

con mezzi meccanici; Scavo a sezione obbligata in 

rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo a sezione 

ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo di 

sbancamento in rocce lapidee (mezzi meccanici); 

Scavo di splateamento in rocce lapidee (mezzi 

meccanici); Demolizione di fondazione stradale; 

Demolizione di misto cemento; Disfacimento di 

pavimentazione in pietra; Demolizione di elementi 

strutturali (fornici esistenti)i con struttura in c.a. con 

mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. 

eseguita con mezzi meccanici. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01 

Escavatore Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad 

ordigni bellici; Scavo a sezione obbligata; Scavo a 

sezione obbligata in terreni incoerenti; Scavo a 

sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo a sezione 

ristretta; Scavo a sezione ristretta in terreni 

incoerenti; Scavo a sezione ristretta in terreni 

coerenti; Scavo di sbancamento; Scavo di 

sbancamento in terreni incoerenti; Scavo di 

sbancamento in terreni coerenti; Scavo di 

sbancamento in rocce lapidee (mine); Scavo di 

splateamento; Scavo di splateamento in terreni 

incoerenti; Scavo di splateamento in terreni coerenti; 

Scavo di splateamento in rocce lapidee (mine). 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento; 

Formazione di manto di usura riciclato in sito. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Grader Risezionamento del profilo del terreno. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Gru a torre Realizzazione di giunto strutturale; Realizzazione di 

solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Lavorazione e 

posa ferri di armatura per solaio in c.a. o 

prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di armatura 

per le strutture in elevazione; Posa di reti 

elettrosaldate; Realizzazione della carpenteria per le 

strutture in elevazione; Realizzazione della 

carpenteria per le strutture in elevazione con 

casseforme riutilizzabili; Realizzazione della 

carpenteria per le strutture in fondazione con 

casseforme riutilizzabili; Realizzazione della 

carpenteria per muri di sostegno in c.a. con 

casseforme riutilizzabili. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 

Pala meccanica (minipala) con 

tagliasfalto con fresa 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale. 

104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 



 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Pala meccanica (minipala) Allestimento di aree di deposito provvisorie per 

materiali recuperabili. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; 

Realizzazione della viabilità di cantiere; Scavo 

eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni 

bellici; Demolizione di interi fabbricati con struttura 

in c.a. con mezzi meccanici; Rinterro di scavo 

eseguito a macchina; Scavo a sezione obbligata; 

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti; 

Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo 

a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi 

meccanici); Scavo a sezione ristretta; Scavo a 

sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a sezione 

ristretta in terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta 

in rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo di 

sbancamento; Scavo di sbancamento in terreni 

incoerenti; Scavo di sbancamento in terreni coerenti; 

Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mezzi 

meccanici); Scavo di sbancamento in rocce lapidee 

(mine); Scavo di splateamento; Scavo di 

splateamento in terreni incoerenti; Scavo di 

splateamento in terreni coerenti; Scavo di 

splateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici); 

Scavo di splateamento in rocce lapidee (mine); 

Risezionamento del profilo del terreno; Formazione 

di rilevato stradale; Formazione di fondazione 

stradale; Demolizione di elementi strutturali (fornici 

esistenti)i con struttura in c.a. con mezzi meccanici; 

Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi 

meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita 

con mezzi meccanici; Demolizione di volte in 

muratura eseguita con mezzi meccanici. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Riciclatrice di asfalto Formazione di manto di usura riciclato in sito. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di rilevato stradale; Formazione di 

fondazione stradale; Formazione di manto di usura e 

collegamento; Formazione di manto di usura 

riciclato in sito. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2  

Sonda di perforazione Perforazioni per micropali; Realizzazione di 

micropali in acciaio; Perforazioni per tiranti. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01 

Spazzolatrice-aspiratrice 

(pulizia stradale) 
Pulizia di sede stradale. 

109.0 969-(IEC-59)-RPO-01 

Terna Rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 80.9  

Trivellatrice Localizzazione e bonifica profonda di eventuali 

ordigni bellici. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01 

Verniciatrice segnaletica 

stradale 

Rimozione di segnaletica orizzontale; Realizzazione 

di segnaletica orizzontale. 77.9  
  



 

 

 

CONCLUSIONI GENERALI 
 

In conclusione in PSC dovrà prevedere tutti gli apprestamenti e le sequenze atte a non sospendere la 

viabilità su alcune delle arterie incontrate dalle lavorazioni. 

In ragione di quanto proposto i costi della sicurezza, di cui allo specifico elaborato, ammontano a €. 

812'133,42 di cui €. 647'325,57 per costi della sicurezza indiretti e €. 164'807,85 per costi della 

sicurezza diretti.  

 

 


